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TITOLO  I

CAPO  I  
- CAMPO DI APPLICAZIONE E CONTENUTI DEL P.R.G. -

SCHEDA  N.1


TITOLO  I

CAPO I

ART. 1
  ELABORATI DI CUI SI COMPONE IL P.R.G.

Il P.R.G. consiste di elaborati grafici di progetto (P) della normativa (N) della relazione tecnica ® e dell’indagine geologica (G).

Sono allegati alla relazione tecnica gli elaborati grafici, di analisi e della dotazione degli standard urbanistici.

Gli elaborati di progetto sono così articolati:

“P” - ELABORATI GRAFICI -
P.I.T.

Inquadramento territoriale in scala 1:10.000

P.O.

Zonizzazione del territorio Comunale in scala 1:5.000

P.1

Zonizzazione della frazione della Val di Cava scala 1:2.000

P.2

Zonizzazione della Frazione delle Melorie scala 1:2.000

P.3

Zonizzazione zona nord capoluogo scala 1:2.000

P.4

Zonizzazione zona est capoluogo scala 1:2.000

P.5

Zonizzazione centro capoluogo scala 1:2.000

P.6

Zonizzazione zona sud capoluogo scala 1:2.000

P.7

Zonizzazione zona ovest capoluogo scala 1:2.000

P.8
Zonizzazione zona ovest capoluogo scala 1:2.000 (nuova zona industriale)

SCHEDA  N.2


TITOLO  I

CAPO I

N - NORME


N 1 - Norme di Attuazione


N 2 - Regolamento Edilizio

R - RELAZIONE TECNICA E ALLEGATI GRAFICI

R 1 - Fascicolo contenente la relazione tecnica


R 2 - Schede servizi


R 3 - Indagine case sparse

G - INDAGINE GEOLOGICA

Sono altresì allegati al piano, già agli atti, i seguenti Piani particolareggiati:

1) P.E.E.P. Legge 167/62 adottato con deliberazione Consiglio Comunale n.35 del 04.01.1974 e n.202 del 05.11.1975 e approvato dalla Giunta Regionale con Decreto n.2568 del 09.03.1976

SCHEDA  N.3


TITOLO  I

CAPO I

2)   P.I.P.  Legge  865/71 adottato  con  deliberazione del Consiglio Comunale n.308 del 28.12.1978 e approvato dalla Giunta Regionale con Decreto n.433 del 30.06.1979.

3) P.d.L. adottato con deliberazione Consiglio Comunale del 26.07.1984 n.124, approvato dalla Giunta Regionale con delibera n.9488 del 09.09.1985

- P.d.L. approvato con deliberazione Consiglio Comunale del 21.09.1984 n.141

SCHEDA  N.4


TITOLO  I

CAPO I

ART. 2 
CAMPO DI APPLICAZIONE DEL P.R.G. E PRINCIPALI 



LEGGI DI RIFERIMENTO

Il presente P.R.G. determina la disciplina dell’intero territorio Comunale di Ponsacco secondo la zonizzazione specificata dai grafici normativi di progetto PIT - P0 - P1 - P2 - P3 - P4 - P5 - P6 - P7 - P8 e dai P.P. già agli atti.

La normativa del P.R.G. si inquadra nelle Leggi urbanistiche Nazionali e Regionali vigenti, e, delle stesse usa gli strumenti attuativi.

Le principali norme generali di riferimento scaturiscono da:


Legge   1 Giugno
1939 n.1089


Legge
29 Giugno
1939 n.1497


Legge
17 Agosto
1942 n.1150


Legge
18 Aprile
1962 n.  167


Legge
  6 Agosto
1967 n.  765


D. M.
  1 Aprile
1968


D. M.
  2 Aprile
1968 n.1444


Legge
22 Ottobre
1971 n.  865


Legge
  2 Febbraio
1974 n.    64


Legge
29 Ottobre
1977 n.    10


Legge
  5 Agosto
1978 n.   457


Legge
28 Febbraio
1985 n.     47

SCHEDA  N.5


TITOLO  I

CAPO I


Legge
  8 Agosto
1985 n.   431


Legge
  5 Dicembre
1985 n.   730

LEGGI REGIONALI


L.R.
21 Maggio
1980 n.  59


L.R.
29 Giugno
1982 n.  52


L.R.
17 Aprile
1984 n.  21


L.R.
31 Dicembre
1984 n.  74


L.R.
  7 Maggio
1985 n.  51


D.C.R.
11 Marzo
1986 n.  95


Delibera Reg.Toscana n.5633 del 16.06.1986

- L.R. 14.04.1995 n.64, Disciplina degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia nelle zone con prevalente funzione agricola e successive modifiche ed integrazioni;

- L.R. 17.10.1994 n.76, Disciplina delle attività agroturistiche e successive modifiche ed integrazioni;

- L.R. 16.01.1995 n.5, Norma per il governo del territorio e successive modifiche ed integrazioni;

Regolamenti Comunali Integrativi:

1) Individuazione Ambiti Organici

Delibera C.C. n.81/18.07.98

2) Piano del Colore Centro Storico

Delibera C.C. n.107/28.09.09

3) Regolamento Installazione Insegne di 

    Esercizio e Cartelli Pubblicitari

Delibera C.C. n.116/04.12.99

SCHEDA  N.6


TITOLO  I

CAPO I

ART. 3 
ZONE OMOGENEE: GENERALITA’ ED ELENCO DELLE



PREVISIONI DEL P.R.G.

Con riferimento al D.M. n.1444/68 il P.R.G. prevede le seguenti zone omogenee:

1) Zona A - B - C - di cui al seguente Titolo II   (capi 1,2,3).

2)  Zone D (produttive) di cui al seguente Titolo II   capo IV.

3) Zone E (agricole - forestali - tutela ambiente) di cui al seguente Titolo II

    capo V.

4)  Zone F (servizi) di cui al seguente Titolo II   capo VI.

Le zone “G” ed “R” integrano la classificazione delle zone omogenee del D.M. n.1444/68 per i vincoli e le zone speciali.

TITOLO  I

CAPO  II  
- ZONIZZAZIONE OPERATIVA  -  TIPI DI INTERVENTO - 



  - GENERALITA’ -

Il presente Capo si propone di mettere in rapporto i diversi tipi di intervento edilizio ed urbanistico con i corrispondenti atti e procedure di autorizzazione Comunale dei lavori, nonchè i diversi parametri di onerosità previsti dalla Legge n. 10/1977.

SCHEDA  N.7


TITOLO  I

CAPO II

ART. 4
TIPI DI INTERVENTO

A - INTERVENTI EDILIZI, CHE SONO DEFINITI:

1) - In relazione alle zone omogenee del D.M. 1444/68 nonchè dalle sottocategorie precisate dal Titolo II delle presenti norme.

2) - Dalle definizioni degli interventi edilizi di cui all’art.31 della Legge 5 Agosto 1978 n.457 e dell’allegato L.R. 21.05.1980 n.59.

3) - Dalla Legge urbanistica e successive modificazioni.

4) - Dai piani attuativi.

5) - Dalle Leggi Regionali vigenti in materia.

B) - INTERVENTI URBANISTICI 
Consistono in piani attuativi subordinati alle norme di P.R.G. e che sono presupposto per l’autorizzazione  dei successivi interventi edilizi.

SCHEDA  N.8


TITOLO  I

CAPO II

I piani attuativi possono essere formati dai proprietari interessati ovvero dal Comune,  secondo le procedure  e  con  i  poteri definiti dalle Leggi di cui al 

precedente art. 2; si suddividono in:

- Piani attuativi di iniziativa privata (piani di Lottizzazione, piani di recupero).

- Piani attuativi di iniziativa Comunale (piani particolareggiati, piani per l’edilizia economica popolare, piani insediamenti produttivi).

- Piani attuativi di formazione Comunale e di iniziativa privata (piani particolareggiati).

- Piani sostitutivi di iniziativa Comunale (in caso di inerzia dei privati, lottizzazione d’ufficio), piani di recupero.

C) - ATTI DI AUTORIZZAZIONE COMUNALE, che sono distinti in:

a - Autorizzazioni sindacali


b - Concessioni edilizie


c - Convenzioni attuative di piani subordinati.

La materia viene meglio specificata dal seguente Art. 7

SCHEDA  N.9


TITOLO  I

CAPO II

D) - ONEROSITA’ DEGLI ATTI DI AUTORIZZAZIONE COMUNALI

Scaturisce dall’art. 1 della Legge 10/77, dalle tabelle parametriche Regionali e dalla deliberazione consiliare che determina gli oneri.

Per le lottizzazioni, la convenzione attuativa prevede l’assunzione a carico del lottizzatore degli oneri afferenti alle opere di urbanizzazione primaria e della quota parte relativa alle opere secondarie come prescritto dalla Legge 765/67.

La materia viene specificata dal seguente Art. 8.

SCHEDA  N.10


TITOLO  I

CAPO II

ART. 5
CLASSIFICAZIONE DEI TIPI DI INTERVENTO EDILIZIO

Vengono di seguito definiti i seguenti tipi di intervento edilizio:


a - Manutenzione ordinaria


b - Manutenzione straordinaria


c - Restauro e risanamento conservativo


d - Ristrutturazione edilizia


e - Ristrutturazione urbanistica

Come definiti dall’allegato alla L.R.  59/80


f - cambiamento di destinazione d’uso senza esecuzione di opere

Tale intervento si articola in due diverse sottocategorie:

SCHEDA  N.11


TITOLO  I

CAPO II


f 1 - Mutamento della destinazione d’uso che non implica variazione

                  degli standard urbanistici.


f 2 - Mutamento della destinazione d’uso che implica variazione degli


       standard urbanistici.


g - Nuove costruzioni.


g 1 - Ampliamento di edifici esistenti.


g 2 - Edifici nuovi in aree libere inedificate nelle zone B ovvero nelle 


        zone C se dotate di piano attuativo.

SCHEDA  N.12


TITOLO  I

CAPO II

ART. 6
PIANI ATTUATIVI OBBLIGATORI
Il presente P.R.G. prevede l’obbligo di formazione di piani attuativi nelle zone residenziali omogenee di completamento zone A e alcune zone B, di espansione zone C e nelle zone commerciali-direzionali.

E’ previsto altresì l’obbligo di formazione di piani attuativi nella zona “D 2” (artigianale) di cui al Titolo II   Capo IV.

SCHEDA  N.13


TITOLO  I

CAPO II

ART. 7 
PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI



EDILIZI ED URBANISTICI

L’autorizzazione Comunale degli interventi, di cui al precedente  Art. 4 punto c) deve avvenire nel rispetto dei Programmi Pluriennali di Attuazione secondo le limitazioni poste dalla normativa vigente in materia, e si differenzia come segue:

1) Autorizzazione del Sindaco.

Per le opere di cui all’art.10 del R.E.

2) Concessione edilizia. Per gli interventi di cui all’art. 9 del R.E.

    La concessione è definita dalla disciplina della Legge 10/77 e successive

    modifiche ed integrazioni.

3) Convenzione attuativa.

Per i piani attuativi di iniziativa privata ovvero di iniziativa pubblica, nei casi di cui all’art.6.

La convenzione disciplina le modalità di intervento ed i relativi oneri per le ristrutturazioni, i recuperi e le nuove costruzioni.

La convenzione attuativa, ove prescritta, costituisce presupposto per la concessione edilizia.

SCHEDA  N.14


TITOLO  I

CAPO II

ART. 8
 ONEROSITA’ DEGLI ATTI AUTORIZZATIVI COMUNALI

A) Le opere soggette ad autorizzazione (precedente Art.7 punto 1).

Non sono onerose come previsto dalla vigente legislazione.

B) Le opere soggette a concessione

Non sono onerose nei casi previsti dall’art. 9 della Legge 10/77 e nei casi previsti dalla L.R. 10/79.

Per tutte le altre opere gli oneri sono fissati ai sensi della L.R. 41/1984 e conseguenti determinazioni Comunali che determinano le tabelle parametriche di cui all’art. 5 Legge 10/77.

Con riferimento agli interventi urbanistici, soggetti a convenzione attuativa, la concessione potrà essere emanata solo dopo l’avvenuta stipulazione della convenzione stessa.

La convenzione dovrà prevedere l’impegnativa a realizzare le opere di urbanizzazione primaria, ad assumere a carico una quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria e inoltre a cedere le aree pubbliche previste dalla Legge urbanistica.

SCHEDA  N.15


TITOLO  I

CAPO II

La convenzione stabilirà anche il conguaglio di oneri da imputarsi alle singole concessioni, rispetto agli oneri sostenuti in via diretta e generale per l’attuazione   delle    opere    primarie   e   secondarie   del   piano attuativo.

TITOLO  II



- NORME DI ZONA - GENERALITA’ -

Il presente Titolo II detta le norme di zona del P.R.G. per le zone omogenee così come definite dal Capo I al Capo IX delle presenti norme.

Per la residenza il P.R.G. assume come obbiettivo primario quello della rivitalizzazione delle strutture storiche, della riqualificazione delle aree di recente edificazione e della ricomposizione unitaria della struttura urbana.

CAPO I 
- ZONE OMOGENEE “A” - GENERALITA’ -

Sono considerate zone territoriali omogenee “A” le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico e di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi.

La zonizzazione del P.R.G. individua il perimetro di tali zone.

SCHEDA  N.16


TITOLO  II

CAPO I

ART. 9 
ZONA “A”

Simbolo grafico del P.R.G.

Interventi ammessi:

Sono quelli previsti dalla L.R. 59/80

Destinazioni d’uso:
Nelle zone “A” sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso:

· Residenza

· Commercio, Uffici privati e pubblici

· Locali ed esercizi pubblici

· Attività di servizio

· Associazionismo di base

(  In queste zone non sono ammesse le attività di vendita al dettaglio di seguito specificate:

· esercizi per la vendita di beni per l'edilizia.

· materie primi tessili e similari, ovvero per l’imballaggio.

· rottami e materiali di recupero.

· autoveicoli e similari.

· pneumatici, motori, imbarcazioni e relativi accessori e ricambi. 

· macchinari e attrezzature per l’agricoltura, compresi accessori e ricambi.

· prodotti chimici, impianti gas liquido, oli lubrificanti, 

· esercizi per la vendita di articoli antincendio, materiali e componenti per la meccanica, motorizzazione e di beni per le imprese industriali e commerciali.

· esercizi di medie strutture.

· grandi strutture di vendita, così come definite dal Decreto Legislativo n. 114/98 e dalla normativa regionale di attuazione.

E' comunque consentito il proseguimento delle attività esistenti in caso di subingresso.

Non si provvederà invece al rilascio di nuove autorizzazioni per le suddette attività,  ovvero non sarà accettata la presentazione delle comunicazioni neppure in caso di trasferimento e/o ampliamento nella stessa zona o in altre zone e nei casi di cessazione definitiva delle medesime.

Sono comunque ammessi solo ed esclusivamente esercizi di vicinato. (
(   capoverso introdotto dalla Variante n°14 

SCHEDA  N.17


TITOLO  II

CAPO I

Il Comune avrà la facoltà di rifiutare (e/o di revocare) licenze per l’installazione di esercizi a carattere commerciale, di uffici pubblici e privati, di attività lavorative che arrechino molestia o costituiscono pregiudizio ed intralcio alla circolazione e/o comportino aumento di carico urbanistico.

In queste zone sono consentite le seguenti attività di servizio:
- Riparazioni cicli

- Lavori di intaglio e restauro del legno (max 3 addetti compreso il 

  titolare)

- Lavori di tappezzeria e sartoria (max 3 addetti compreso il titolare)

- Riparazione apparecchi elettrici (radio, TV, e simili)

- Servizi per la persona (pettinatrici, estetista, ecc.)

- Palestre ginniche

- Pulizia del vestiario (lavanderie ecc.)

- Studi odontotecnici

- Cartolerie

- Pasticcerie, produzione pasta fresca

- Elaborazione dati

Le suddette attività o quelle assimilabili dovranno essere espletate a livello artigianale, l’eventuale impiego di macchine di modestissimo rumore, dovrà essere limitato a supportare il lavoro per lo più svolto con 

SCHEDA  N.18


TITOLO  II

CAPO I

utensili di tipo manuale. Tali attività non dovranno recare disturbo o molestia alla residenza. Per queste è necessario, tra l’altro, il parere del funzionario medico USL. o della USL competente per territorio e dell’Ufficio Ambiente del Comune. Il Sindaco ha facoltà di revocare l’autorizzazione delle attività non consone a tali limitazioni. Al fine della verifica della rumorosità la zona è da ritenere residenziale.

TITOLO  II

CAPO II 
- ZONE OMOGENEE “B” - GENERALITA’ -

Sono considerate zone omogenee  “B”  le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate diverse dalla zona  “A”.

La zonizzazione del P.R.G. perimetra tali aree individuando 6 sottozone di cui ai successivi  (artt. 10-11-12-13-13bis-14).
SCHEDA  N.19


TITOLO  II

CAPO II

ART. 10
SOTTOZONA “B O”

Simbolo grafico del P.R.G.

Aree soggette a ristrutturazione urbanistico-edilizia.

La sottozona individua le aree, e gli immobili irrilevanti sotto il profilo tipologico ed ambientale oppure interessati da avanzati processi di degrado e fatiscenza e per i quali è ammessa la demolizione con ricostruzione.

a) Tipi di intervento
ferma restando per l’Amministrazione Comunale la facoltà di disporre direttamente piani particolareggiati, gli interventi in tali isolati saranno consentiti previa approvazione di piani particolareggiati o piani di lottizzazione.

Saranno comunque sempre consentiti interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo, nonchè le trasformazioni interne anche attraverso modifiche strutturali dell’edificio o del complesso edilizio fino alla ristrutturazione edilizia lettera  D 3 della L.R. 59/80 relativamente alle disposizioni degli interventi, teso al recupero funzionale e distributivo.

E’ concesso il cambio di destinazione con aumento delle unità abitative, purchè siano garantiti gli spazi a parcheggio in relazione alla Legge n.122/1989.

SCHEDA  N.20
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- MANTENIMENTO PARZIALE DELLE FACCIATE -  Simbolo
Saranno possibili modifiche al Piano Terra, mentre i piani superiori, dovranno rimanere invariati.

Le modifiche saranno concesse se rispettano le simmetrie dell’edificio.

- MANTENIMENTO TOTALE DELLE FACCIATE - Simbolo

Non sarà possibile apportare nessuna modifica ai prospetti segnati con il simbolo.

Negli edifici soggetti a mantenimento totale o parziale delle facciate, la copertura rimane vincolata al suo mantenimento nella pendenza e tipologia, con la possibilità:


a) Sostituzione del manto uguale a quello esistente o esclusiva-


    mente con coppi e tegole Toscane.


b) di poter inserire nella copertura, secondo la pendenza della


     falda, lucernari.

Gli interventi sopradetti non sono applicabili ai fabbricati od isolati antecedenti agli anni 40 (quaranta).
In attesa di appositi elenchi di rilevamento del patrimonio edilizio sopradetto, per tali edifici sono comunque sempre consentiti gli interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo.
SCHEDA  N.21
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b) Tipologie Edilizie

Possono essere considerati fabbricati isolati, a schiera o secondo le previsioni dei piani particolareggiati o di lottizzazione regolarmente approvati.

c) Destinazioni d’Uso
- Residenza

- Commercio

- Uffici

- Locali di pubblico spettacolo ed esercizi pubblici

- Attività di servizio

- Associazionismo di base

( In queste zone non sono ammesse le attività di vendita di seguito specificate:

· esercizi per la vendita di beni per l'edilizia.

· rottami e materiali di recupero.

· prodotti chimici, impianti gas liquido, oli lubrificanti, 

· esercizi per la vendita di articoli antincendio, materiali e componenti per la meccanica, motorizzazione e di beni per le imprese industriali e commerciali.

E' comunque consentito il proseguimento delle attività esistenti in caso di subingresso.

Non si provvederà invece al rilascio di nuove autorizzazioni per le suddette attività,  ovvero non sarà accettata la presentazione delle comunicazioni neppure in caso di trasferimento e/o ampliamento nella stessa zona o in altre zone e nei casi di cessazione definitiva delle medesime.  (
In questa zona sono consentite le attività di servizio precisate per le zone “A”, Art.9, nonchè i servizi per l’auto (escluse carrozzerie) panifici, tipografie ecc., al riguardo valgono le limitazioni indicate nel suddetto Art.9

Nei locali posti al P.T. di edifici esistenti sono ammesse  destinazioni di 

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14 

SCHEDA  N.22
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CAPO II

tipo artigianale diverse da quelle di cui al comma precedente semprechè non ottenute per adeguamento o risanamento conservativo dei fabbricati.

Tali attività non potranno impiegare, nei processi  di lavorazione, prodotti tossici o malsani, ne macchinari che per rumorosità o vibrazioni possono arrecare danno o molestia alla residenza. 

Il rilascio della autorizzazione all’espletamento della attività sarà soggetta, tra l’altro, al parere del Funzionario Medico USL, o della USL competente per territorio e dell’Ufficio Ambiente del Comune. 

Il Sindaco ha facoltà di revocare l’autorizzazione delle attività non consone a tali limitazioni.

Al fine della verifica della rumorosità la zona è da ritenere residenziale.

d) Densità fondiaria

If =  V/A  =  2,5  mc/mq

e) Rapporto di copertura

Rc =  Ac/A  =  max  40%

f) Altezza max 

Ml.  12,50

SCHEDA  N.23
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g) Distanza minima fra fabbricati se non in aderenza

Ml. 10 o pari all’altezza del fabbricato più alto.

In caso di costruzione binata o a schiera è ammessa l’edificazione sul confine.

h) Distanza minima dai confini

Ml. 5 e comunque mai inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio in progetto.

i) Distanza minima dalle strade

Ml. 5 salvo il caso in cui, su strade prevalentemente costruite, vi siano allineamenti dati da edifici preesistenti, e comunque fatto salvo quanto stabilito in merito dalle norme tecniche relative alle costruzioni in zona sismica.

Nell’intesa che siano tenute di conto le norme del D.M. 1444/68.

l) Secondo i disposti dell’art.18 della legge 765/67 con la formazione di piani particolareggiati dovranno essere reperiti nelle costruzioni o nelle aree di pertinenza, appositi spazi per parcheggi in misura non inferiore a 1 mq. per ogni 10 mc. di costruzione.

SCHEDA  N.23/bis
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In aggiunta a tale quantità andranno reperiti nei sub-comparti le seguenti quantità di spazi secondo la destinazione d’uso prevista:

Destinazioni  d’uso  commerciali-direzionali  e  pubblico  spettacolo  a 100 mq. di superficie lorda di pavimento degli edifici, deve corrispondere la quantità minima di 40 mq. di spazio, escluse le sedi viarie, di cui al successivo punto “m”; almeno la metà dello spazio deve essere destinata a parcheggio.

(  L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree. (
m) Le costruzioni accessorie dovranno essere comprese nei relativi corpi di fabbrica.

I nuovi edifici dovranno essere immediatamente accessibili da strada pubblica esistente da strada di P.R.G. o strada privata risultante da piano particolareggiato. E’ vietata la costruzione di cortili chiusi privi di accessi.

Le nuove strade di accesso agli edifici risultanti da piani particolareggiati o di lottizzazione non potranno avere una larghezza inferiore a ml. 9,00 (6,00 + 1,5 + 1,5), salvo raccordi stradali a viabilità esistenti di larghezza inferiore e semprechè non sia possibile provvedere al loro allargamento.

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.24
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ART.11
SOTTOZONA  “B 1”

Simbolo grafico del P.R.G.

Aree di saturazione

La sottozona individua le aree e gli immobili a carattere prevalentemente residenziale già edificate.

a) Tipi di intervento
Ferma restando per l’Amministrazione Comunale la facoltà di disporre direttamente piani particolareggiati, i privati singolarmente o riuniti in consorzio potranno disporre piani di lottizzazione limiti delle norme previste dal presente articolo.

Per i fabbricati ricadenti in tali aree è consentita la manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione e l’ampliamento nei limiti fissati dalle presenti norme.

Per le aree inedificate ricadenti nella stessa zona e attestanti su strade già urbanizzate o di P.R.G., con esclusione delle strade vicinali, sono ammessi progetti per singole attuazioni.

SCHEDA  N.25
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- MANTENIMENTO PARZIALE DELLE FACCIATE - Simbolo

Saranno possibili modifiche al Piano Terra, mentre i piani superiori, dovranno rimanere invariati.

Le modifiche saranno concesse se rispettano le simmetrie dell’edificio.

- MANTENIMENTO TOTALE DELLE FACCIATE - Simbolo

Non sarà possibile apportare nessuna modifica ai prospetti segnati con il simbolo.

Gli interventi sopradetti non sono applicabili ai fabbricati od isolati antecedenti agli anni 40 (quaranta) ubicati nelle Sottozone B1 dell’allegato n.1 oggetto di variante cartografica da B0 in B1.
In attesa di appositi elenchi di rilevamento del patrimonio edilizio sopradetto, per tali edifici, sono comunque sempre consentiti gli interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria e restauro a risanamento conservativo.

b) Tipologie edilizie

Possono essere realizzati per singola attuazione fabbricati isolati a schiera oppure complessi edilizi secondo le previsioni di piani particolareggiati o di lottizzazione regolarmente approvati.

SCHEDA  N.26
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c) Destinazioni d’uso

- Residenze

- Commercio 
- Uffici

- Locali ed esercizi pubblici

- Attività di servizio

- Associazionismo di base

(   In queste zone non sono consentite le attività commerciali indicate per le zone B0  art. 10 ed inoltre, l'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree.  (
In queste zone sono consentite le attività precisate per le zone A  Art.9, nonchè i servizi per l’auto, panifici, tipografie, ecc. al riguardo valgono le limitazioni indicate nel suddetto articolo.

Nei locali posti al piano terra di edifici esistenti sono ammesse destinazioni di tipo artigianale diverse di quelle di cui al comma precedente semprechè non ottenute per ristrutturazione o di ampliamento dei fabbricati.

Tali attività non potranno impiegare, nei processi di lavorazione, prodotti tossici o malsani, ne macchinari che per rumorosità o vibrazioni possono arrecare danno o molestia alla residenza.

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.27
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Il rilascio della autorizzazione all’espletamento della attività sarà soggetta, tra l’altro, al parere del Funzionario Medico USL, o della USL competente per territorio e dell’ufficio Ambiente del Comune.

d) Densità fondiaria

If  =  V/A  =  max  2,0  mc/mq

e) Rapporto di copertura

Rc  = Ac/A  =  max  40%

f) Altezza max

Ml. 12,50

g) In caso di formazione di piani particolareggiati dovendo riservare gli spazi di cui all’art.14 lettera “l” delle presenti norme, la densità fondiaria If raggiungibile sarà di:

V/A  =  2,50  mc/mq

fermi restando gli altri indici urbanistici.

SCHEDA  N.28
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h) Distanza minima tra fabbricati se non in aderenza

Ml. 10 o pari all’altezza del fabbricato più alto.

In caso di costruzione binata o a schiera è ammessa l’edificazione sul confine.

i) Distanza minima dai confini

Ml. 5 e comunque mai inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio.

l) Distanza minima dalle strade

Ml. 5, salvo il caso in cui, su strade prevalentemente costruite vi siano allineamenti dati da edifici preesistenti e comunque fatto salvo quanto stabilito in merito dalle norme tecniche relative alle costruzioni in zona sismica. Nell’intesa che sia tenuto conto delle norme del D.M. 1444/68.

m) Le costruzioni accessorie dovranno essere comprese nei relativi corpi di fabbrica.

I nuovi edifici dovranno essere immediatamente accessibili da strada pubblica esistente o strada di P.R.G.

E’ vietata la costruzione di cortili interni chiusi privi di accesso.

SCHEDA  N.29
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n) Non sono ammesse costruzioni nei resedi interni degli isolati se non derivanti da un ampliamento razionale dei fabbricati esistenti, oppure da piani particolareggiati con ristrutturazione di tutto il comparto, sempre nel rispetto, nei due casi, delle norme previste dal presente articolo.

Gli edifici che ospitano attività industriali che verranno trasferite nella zona a carattere produttivo prevista dal P.R.G., potranno essere trasformati attraverso ristrutturazione edilizia in sede di esposizioni dei prodotti provvedendo a rendere disponibile nel proprio lotto di pertinenza, gli spazi previsti dal D.M. 1444/68.

Non effettuandosi tali trasformazioni il complesso edilizio potrà essere demolito e ricostruito con la destinazione residenziale ovvero con le altre destinazioni di zona.

o) Norma transitoria

Dalla approvazione Regionale del P.R.G. e fino a 6 mesi successivi da tale data per gli edifici esistenti che hanno distanza dai confini, dagli altri fabbricati esistenti e dalle strade esistenti, inferiore a quelle sopraprescritte, la posizione esistente è ritenuta acquisita, e sono ammesse sopraelevazioni dell’esistente fino al raggiungimento dell’altezza massima di zona nel rispetto del Codice Civile e della densità fondiaria di zona di 3 mc/mq purchè l’altezza raggiungibile non superi una volta e mezzo la larghezza della strada o spazio pubblico su cui fronteggia.

Nel caso di costruzione esistente su due strade ad angolo vale l’altezza determinata dalla strada di misura maggiore ma per una profondità massima di ml. 10,00 misurata lungo la strada minore. 
(  SCHEDA  N.29 bis
TITOLO  II

CAPO II

Per le aree B1 contrassegnate con l’asterisco (*) e ricadenti all’interno del comparto individuato dal tratteggio, il rilascio della concessione è subordinato alla realizzazione delle opere di urbanizzazione comprese nel comparto stesso previa stipula di una convenzione con l’Amministrazione Comunale.

Si precisa inoltre che: 

· I due sub lotti edificatori contrassegnati con la lettera “a*” (corrispondente con l’attuale lotto di proprietà comunale) e “b*”, potranno usufruire, oltre che della volumetria prevista dall’indice fondiario di zona, anche del volume del magazzino comunale ubicato sul lotto attestante su via N.Sauro da destinare a verde pubblico, fermi restando gli altri parametri di zona. 

· Nel lotto “c*” l’edificato dovrà mantenere una distanza minima, dal confine con  via A. Chiavaccini,  di mt.10

· nel lotto “d*” il 50% della superficie dell’edificato al piano terra, dovrà essere destinata ad attività di servizio alla residenza.
· Nel lotto  contrassegnato con la lettera “e” l’edificato dovrà mantenere una distanza minima  dal confine, con via V.Veneto, di 20mt.  al fine di garantire una maggiore visibilità delle aree circostanti.
(  scheda introdotta con la variante n°12
SCHEDA  N.30
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ART.12
EDIFICI DI PARTICOLARE INTERESSE RICADENTI



IN ZONA “B 1”

Simbolo grafico del P.R.G.

Il P.R.G. individua gli edifici che per i caratteri architettonici e compositivi delle facciate si diversificano dagli altri edifici compresi nelle zone “B 1”.

a) Tipi di intervento

Su tali immobili sono ammessi i seguenti interventi:

manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia con il vincolo del mantenimento della facciata.

Negli edifici soggetti a mantenimento totale o parziale delle facciate, la copertura rimane vincolata al suo mantenimento nella pendenza e tipologia, con la possibilità:


a) Sostituzione del manto uguale a quello esistente o esclusiva-


    mente con coppi e tegole Toscane.


b) di poter inserire nella copertura, secondo la pendenza della 


    falda, lucernari.

Per tutte le altre prescrizioni valgono le norme previste per gli edifici ricadenti in zona “B 1” (Art.11 delle presenti norme).

Tra le attività lavorative sono consentite esclusivamente quelle indicate per le zone A, art.9.

SCHEDA  N.31
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ART. 13
SOTTOZONA “B 2”

Simbolo grafico del P.R.G.

Aree di completamento con piani di lottizzazione in zone B

La sottozona identifica le aree libere ricadenti in ambiti parzialmente edificati a carattere promiscuo.

a) Tipi di intervento

Ferma restando per l’Amministrazione Comunale la facoltà di disporre direttamente piani particolareggiati, gli interventi ammessi in tali zone saranno consentiti previa approvazione di piani di lottizzazione.

Per gli edifici esistenti sono ammessi interventi fino alla ristrutturazione edilizia.

b) Tipologie edilizie

Possono essere realizzati fabbricati isolati, a schiera secondo le previsioni di piani di lottizzazione regolarmente approvati.

SCHEDA  N.32
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c) Destinazioni d’uso

- Residenza

- Commercio 

- Uffici

- Attività di servizio

(  In queste zone non sono consentite le attività commerciali indicate per le zone B0  art. 10. (
In queste zone sono consentite le attività di servizio indicate per le zone A  art.9.

d) Densità fondiaria

If  =  V/A  =  max  2,0  mc/mq

e) Rapporto di copertura

Rc  =  Ac/A  =  max  40%

f) Altezza massima

Ml. 9,50

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.33
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g) Secondo i disposti dell’art.18, della Legge 765/67 con la formazione dei piani di lottizzazione dovranno essere reperiti nelle costruzioni o nelle aree di pertinenza, appositi spazi per parcheggi in misura non inferiore a 1 mq. per ogni 10 mc. di costruzione.

In aggiunta a tale quantità andranno reperiti nei sub-comparti le seguenti quantità di spazi, secondo la destinazione d’uso prevista:

Destinazioni d’uso commerciali-direzionali: a 100 mq di superficie lorda di pavimento degli  edifici,  deve  corrispondere  la  quantità  minima di 40 mq. di spazio, escluse le sedi viarie, di cui almeno la metà destinate a parcheggio.

( L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree.  (
h) Distanza minima tra fabbricati se non in aderenza

Ml. 10,00 o pari all’altezza del fabbricato più alto.

In caso di costruzione binata o a schiera è ammessa l’edificazione sul confine.

i) Distanza minima dai confini
Ml. 5 e comunque mai inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio.

l) Distanza minima dalle strade

Ml. 5 salvo in caso in cui, su strade prevalentemente costruite vi siano

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.34
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allineamenti dati da edifici preesistenti, e comunque fatto salvo quanto stabilito in merito dalle norme tecniche relative alle costruzioni in zona sismica.

m) Le costruzioni accessorie dovranno essere comprese nei relativi corpi di fabbrica.

I nuovi edifici dovranno essere immediatamente accessibili da strada pubblica o strada di P.R.G. o strada di piani di lottizzazione.

E’ vietata la costruzione di cortili interni chiusi privi di accesso.

Le nuove strade risultanti dai piani di lottizzazione non potranno avere una larghezza inferiore a ml. 10,00

Nelle tavole di P.R.G. vengono individuati i comparti di attuazione di tali aree.

SCHEDA  N.34/Bis
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ART.13 Bis
SOTTOZONA “B 2”

Simbolo grafico di P.R.G.

Fermo restando quanto disposto nella normativa vigente, per questa sottozona, come da schede 31-32-33-34, vengono dettate le seguenti prescrizioni:


“La Sottozona B 2”   prevista nell’attuale area occupata dagli impianti Slesa, fabbrica di conglomerati,cementi e bituminosi, pur rispondendo gli impianti alla normativa vigente,essendo contornata da aree residenziali già edificate,provoca disturbo, causa odori e fumi derivanti dalla lavorazione. A tale proposito l’Amministrazione Comunale ha predisposto nei pressi delle zone industriali (P.I.P.) un’apposita area denominata  “D2”    finalizzata ad esclusivo uso dello spostamento della Società Slesa.

Ai fini di ottenere il rilascio della concessione edilizia,previo progetto di Lottizzazione, sulla sottozona “B2”     , la Società Slesa dovrà presentare progetto e richiesta di concessione nell’apposita zona “D2”   .


Le concessioni relativamente alla zona B2     e alla zona D2   saranno rilasciate previa sottoscrizione di convenzione da approvarsi contestualmente alla richiesta di concessione e dal Consiglio Comunale.

SCHEDA  N.34/Ter
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La convenzione dovrà contenere nel corpo principale le caratteristiche della lottizzazione “zona B2”  in base alla norma di P.R.G., le caratteristiche del progetto unitario della zona “D2”   , le caratteristiche delle opere delle urbanizzazioni primarie e secondarie da realizzare nelle due aree, tempi relativi allo spostamento dell’azienda (che non potranno essere superiori ad anni 3 (tre) dalla firma della convenzione.

Le opere convenzionate dovranno essere garantite con fidejussione bancaria o assicurativa, a favore dell’Amministrazione Comunale, per un valore maggiore di una volta e mezzo di quello delle opere di urbanizzazioni da realizzare sia nella zona “B2”      che in quella “D2”      .

SCHEDA  N.35
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ART. 14

SOTTOZONA “B 3“

Simbolo grafico del P.R.G.

Aree di ristrutturazione con cambiamento di destinazione d’uso.

La sottozona identifica aree dove esistono fabbricati produttivi per i quali, date le caratteristiche funzionali in rapporto al contesto urbano nel quale sono inseriti, è previsto il trasferimento nella zona (designata dal P.R.G.) per insediamenti produttivi zona “D3” art.20 delle presenti norme.

a) Tipi di intervento

Fino al trasferimento dell’attività nelle zone previste dal P.R.G. per le attività produttive non è ammesso nessun tipo di intervento ad eccezione della manutenzione ordinaria, straordinaria, nonchè la possibilità di una riorganizzazione funzionale delle attività anche con modesti ampliamenti finalizzati alla messa a norma di macchine per la produzione. Tale ampliamento deve essere comprovato da richieste specifiche formulate da organi competenti quali USL, VV.FF., o Leggi sulla sicurezza del lavoro.

E’ consentito altresì di riconvertire superfici esistenti (frazionate), previa demolizione, in superficie, anche in unico corpo con un recupero pari al 100% dell’esistente. Tutto nel rispetto delle N.T.A. del P.R.G. e del R.E.

SCHEDA  N.36


TITOLO  II

CAPO II

Le richieste della concessione della riorganizzazione  dovrà avvenire attraverso uno studio di progetto unitario teso alla riorganizzazione funzionale-urbanistico del sito nonchè quello architettonico del complesso.

Dovranno altresì essere previste alberature adeguate, sempre verdi, a barriera tra l’industria ed i complessi residenziali, e dovranno essere concordate le linee di colore delle facciate con gli organi competenti comunali (colori tenui escluso il bianco).

I lavori per la organizzazione totale avranno una durata massima di mesi 24 dal rilascio della concessione edilizia.

Dall’atto dell’avvenuto trasferimento dell’attività, ferma restando per l’Amministrazione la facoltà di disporre piani particolareggiati, saranno consentiti:

- Manutenzione ordinaria e straordinaria

- Restauro e risanamento conservativo

- Ristrutturazione edilizia

E’ ammessa inoltre la demolizione e ricostruzione attraverso la formazione di piani di lottizzazione nel rispetto delle seguenti norme:

a) Tipologie edilizie

Possono essere realizzati fabbricati isolati, a schiera oppure complessi edilizi secondo le previsioni dei piani particolareggiati o di lottizzazione, regolarmente approvati.

SCHEDA  N.37


TITOLO  II

CAPO II

c) Destinazioni d’uso

- Residenze

- Commercio ( come precisate per le zone B2 art.13. (
- Uffici

- Locali ed esercizi pubblici

- Attività di servizio come precisate per le zone B1  art.11

d) Densità fondiaria

In caso di demolizione e ricostruzione potrà essere costruito un nuovo volume uguale a quello preesistente, oppure lo sfruttamento dell’indice volumetrico.

If  =  V/A  = 3,0  mc/mq

e) Rapporto di copertura

Rc  =  Ac/A  = 30%  max

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.38


TITOLO  II

CAPO II

f) Altezza massima

Ml. 12,50

g) Distanza minima tra fabbricati se non in aderenza

Ml. 10,00 o pari all’altezza del fabbricato più alto.

In caso di costruzione binata o a schiera è ammessa l’edificazione sul confine.

h) Distanza minima dai confini

Ml. 5 e comunque mai inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio.

i) Distanza minima dalle strade

Ml. 5 salvo il caso in cui, su strade prevalentemente costruite vi siano allineamenti dati da edifici preesistenti, e comunque fatto salvo quanto stabilito in merito dalle norme tecniche relative alle costruzioni in zone sismiche;

SCHEDA  N.39


TITOLO  II

CAPO II

l) Secondo i disposti dell’art.18 della Legge 765/67 dovranno essere reperiti nelle costruzioni o nelle aree di pertinenza, appositi spazi per parcheggi in misura non inferiore a mq.1 per ogni 10 mc. di costruzione.

In aggiunta a tale quantità con la formazione dei piani particolareggiati o di lottizzazione andranno reperiti nei sub-comparti le seguenti quantità di spazi secondo la destinazione d’uso prevista.

Destinazioni d’uso commerciali-direzionali: a 100 mq di superficie lorda di pavimento degli edifici, deve corrispondere la quantità minima di 40 mq di spazio, escluse le sedi viarie di cui almeno la metà destinate a parcheggio.

(  L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree.  (
m) Le costruzioni accessorie debbono essere comprese nei relativi corpi di fabbrica.

I nuovi edifici dovranno essere immediatamente accessibili da strada pubblica esistente o strada di P.R.G. o strada privata risultante dal Piano particolareggiato o di lottizzazione.

E’ vietata la costruzione di cortili interni chiusi privi si accesso.

Le strade risultanti dai piani particolareggiati non potranno avere una larghezza inferiore a ml. 9,00

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
TITOLO  II

CAPO III 
- ZONE OMOGENEE “C” - GENERALITA’ -

Sono considerate zone omogenee  “C”  le parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi a carattere residenziale che risultino inedificate e comunque diverse dalle zone omogenee “B”.

La zonizzazione del P.R.G. perimetra tali zone individuando 3 sottozone di cui ai successivi  artt. 15-16 e 17.
SCHEDA  N.40


TITOLO  II

CAPO III

ART. 15
SOTTOZONA “C 1”

Simbolo grafico del P.R.G.

Piani attuativi di iniziativa pubblica P.E.E.P.

La sottozona identifica aree esistenti (P.E.E.P. adottato con deliberazione C.C. del 04.01.74 n.35 e del 05.11.75 n.202 approvato dalla regione Toscana con decreto G.R. n.2568 del 09.03.76) dove rimangono in vigore le relative norme, e di progetto destinate a nuovi insediamenti residenziali previsti dalla Legge 167/62, ove vigono le seguenti norme.

a) Tipi di intervento

Gli interventi ammessi sono disciplinati dai piani di zona per l’edilizia economica popolare.

b) Tipologie edilizie

In linea, a schiera o a blocco.

SCHEDA  N.41


TITOLO  II

CAPO III

c) Destinazioni d’uso

- Residenza

- Commercio ( come precisate per le zone B2 art.13 (
- Uffici

d) Densità fondiaria

If  = V/A = 2,5 mc/mq

per le zone individuate nella variante definite con simbologia C1/1  l’indice fondiario è lo stesso (If = V/A = 2,5 mc/mq)

e) Rapporto di copertura
Rc  = Ac/A  = 40%

f) Altezza massima

Ml. 18,50

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.42


TITOLO  II

CAPO III

g) Distanza minima tra fabbricati se non in aderenza

Ml. 10 o pari all’altezza del fabbricato più alto.

In caso di costruzione a schiera è ammessa l’edificazione sul confine.

h) Distanza minima dai confini

Ml. 5 e comunque mai inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio.

i) La redazione dei piani di zona sarà disciplinata dalla legislatura vigente.

Nella redazione dei piani dovranno essere reperite le quantità di area di cui alla lettera c) e d) dell’art.3 del D.M. 02.04.68, nonchè dell’art.18 Legge 765/1967.

Le aree per l’istruzione e per le attrezzature di interesse comune risultano già soddisfatte dal P.R.G.

(  L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree.  (
(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.43


TITOLO  II

CAPO III

ART. 16
SOTTOZONA “ C 2”

Simbolo grafico del P.R.G.

Piani particolareggiati redatti dall’Amministrazione

Comunale di iniziativa privata.

La sottozona identifica aree ed edifici a carattere residenziale per i quali l’Amministrazione predispone piani particolareggiati attuati dai proprietari.

a) Tipi di intervento

Per i fabbricati ricadenti in tale aree è consentita la manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia.

Gli interventi di progetto ammessi in tali zone saranno disciplinati dalle norme di attuazione del piano particolareggiato.

b) Tipologie edilizie

In linea, a schiera o a blocco.

SCHEDA  N.44


TITOLO  II

CAPO III

c) Destinazioni d’uso

- Residenza

- Uffici

- Commercio ( come precisate per le zone B2 art.13 (
- Esercizi pubblici

d) Densità fondiaria

If  = V/A  = 1,00  mc/mq

e) Rapporto di copertura

Rc  = Ac/A  = 40%

f) Altezza massima

Ml.  12,50

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.45


TITOLO  II

CAPO III

g) Distanza minima tra fabbricati se non in aderenza

Ml. 10 o pari all’altezza del fabbricato più alto.

In caso di costruzione a schiera è ammessa l’edificazione sul confine.

h) Distanza minima dai confini

Ml. 5 e comunque mai inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio.

i) Nella redazione del piano particolareggiato dovranno essere reperite le quantità di area di cui alle lettere c) e d) dell’art.3 del D.M. 02.04.68 nonchè dell’art.18 Legge 765/1967.

Le aree per l’istruzione e per le attrezzature di interesse comune risultano soddisfatti dal P.R.G.

Nelle tavole del P.R.G. vengono individuati i comparti di attuazione di tali interventi.

( L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree. (
l) La individuazione della parte edificabile dovrà prevalentemente essere in fregio all’edificato esistente, destinando a verde ambientale la parte rimanente.

Le parti relative agli standard dovranno essere concentrate all’interno delle aree di verde ambientale.
(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.46


TITOLO  II

CAPO III

ART. 17
SOTTOZONA “C 3”

Simbolo grafico del P.R.G.

Piani di lottizzazione

La sottozona identifica aree esistenti (P.d.L. adottato con delibera C.C. del 26.07.84 n.124, approvato dalla Giunta Regionale con delibera n.9488 del 09.09.85 e P.d.L. approvato con deliberazione C.C. del 21.09.84 n.141) dove rimangono in vigore le relative norme. e di progetto soggette a piani di lottizzazione disciplinate dalla legge 765/67 e successive modifiche ed integrazioni e destinate a nuovi complessi insediativi a carattere residenziale.

Per queste zone restano fermi i disposti delle zone “C 2” di cui  all’art.16 punti b) e c).

a) Densità fondiaria

If  = V/A  = 1,30  mc/mq

b) Rapporto di copertura

Rc  = Ac/A  =  40%  max

SCHEDA  N.47


TITOLO  II

CAPO III

c) Altezza massima

Ml. 9,50

d) Distanza minima tra fabbricati

Mt. 10  o pari all’altezza del fabbricato più alto.

In caso di costruzione a schiera è ammessa l’edificazione sul confine.

e) Distanza minima dai confini

Ml. 5 e comunque mai inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio.

f) Distanza minima dei fabbricati dai fili stradali

Ml. 7,50 per strade di larghezza fino a ml. 15 e ml. 10 per strade di larghezza superiore a ml. 15.

Il nuovo edificio dovrà essere immediatamente accessibile da strada comunale o di lottizzazione.

Non è ammessa la costruzione di cortili interni chiusi, privi di accesso.

SCHEDA  N.48


TITOLO  II

CAPO III

Le costruzioni accessorie dovranno essere contenute nei relativi corpi di fabbrica.

Le nuove strade di lottizzazione non dovranno avere una larghezza inferiore a ml. 10.

Secondo i disposti dell’art.18 della legge 06.08.67 n.765, nelle nuove costruzioni ed anche nelle aree di pertinenza delle costruzioni stesse debbono essere riservati appositi spazi per parcheggi in misura non inferiore a 1 mq. per ogni 10 mc. di costruzione.

(  L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree.  (
g) Nella redazione del piano di lottizzazione dovranno essere reperite le quantità di area di cui alle lettere c) e d) dell’art.3 del D.M. 02.04.68 nonchè dell’art.18 Legge 765/1967.

Le aree per l’istruzione e per attrezzature di interesse comune risultano già soddisfatte dal P.R.G.

(  L’intero comparto individuato dal tratteggio, a destinazione C3 in Val di Cava,  dovrà essere interamente progettato con l’obbligo di realizzare la viabilità esterna in modo tale da congiungere i due tratti di strada esistenti posti a Nord ed a  Sud, oltre a garantire un accesso al comparto classificato Zona F, sottozona C, ad Est dell’area in questione.

In caso di inerzia e comunque non oltre un anno dalla approvazione della variante, da parte delle proprietà del comparto o di alcune di esse, l’Amministrazione Comunale potrà sostituirsi al privato tramite piano di lottizzazione d’ufficio  o Piano Particolareggiato, al fine di rendere attuativo l’intervento previsto. (
(  capoverso  introdotto e variato con la variante n°12
(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
TITOLO  II

CAPO IV 
- ZONE OMOGENEE “D” - GENERALITA’ -

Sono considerate zone omogenee “ D “ le parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi a carattere produttivo o ad essi assimilati.
SCHEDA  N.49


TITOLO  II
          CAPO IV

ART. 18
SOTTOZONA  “D 1”

Simbolo grafico del P.R.G.

Insediamenti industriali esistenti o ad essi assimilati.

La sottozona identifica le aree e gli impianti industriali esistenti al di fuori dell’area P.I.P. e quelle attività produttive che per dimensioni e caratteristiche si configurano come tali.

a) Tipi di intervento

Sono ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazione edilizia e ampliamenti fino ad un massimo del 60% della superficie del lotto nei limiti fissati dalle presenti Norme.

b) Tipologia edilizia

Propria dei fabbricati a carattere produttivo.

SCHEDA  N.50


TITOLO  II

CAPO IV

c) Destinazioni d’uso

Industriali o ad esso assimilate che non siano nocive secondo la legislazione vigente.

Sono ammessi locali residenziali nella misura non superiore a 100 mq. di superficie utile, esclusivamente per l’abitazione del personale di custodia.

Sono ammesse le opere di cui alla circolare Ministeriale 16.11.77 n.1918.

( Sono ammesse variazioni della destinazione esistente per attività commerciali, nel rispetto dei disposti del D.M.02.04.68 n.1444 che fissa a mq100 di superficie lorda di pavimento previsto, deve corrispondere la quantità minima di 80 mq. di spazi pubblici, escluse le sedi viarie, di cui almeno la metà destinate a parcheggio. (
( L'autorizzazione per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta stanziale e di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree. (
d) Altezza massima
Ml. 8,50

e) Distanza minima tra fabbricati

Ml. 10,00 se non in aderenza

f) Distanza minima dai confini

Ml. 5,00

(   capoverso introdotto dalla Variante n°10
(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.51


TITOLO  II

CAPO IV

g) Distanza dalla strada

Ml. 10,00

Nel caso di ampliamento dovranno essere reperiti, secondo i disposti dell’art.18 Legge 765/67, appositi spazi a parcheggio in misura non inferiore a 1 mq. ogni 10 mc. di costruzione.
In caso di demolizione totale degli edifici esistenti, sono ammessi gli interventi ed il cambiamento di destinazione d’uso nei limiti fissati per le zone “B 2” art.13 delle presenti Norme, ( attraverso appositi Piani particolareggiati e Piani di Recupero che tengano debitamente conto della compatibilità con il contesto circostante, che recuperino il degrado lasciato dalle aziende preesistenti e che non creino un aggravo del carico urbanistico sull’area oggetto di intervento. (
(Nell’ampliamento dell’area ubicata in via delle Melorie n° 56, identificata al Nuovo Catasto del Comune di Ponsacco al Foglio n° 9 particelle 459 – 461 – 463, adiacente ad un fabbricato ad uso artigianale, è consentito esclusivamente lo stoccaggio ed il deposito di materiali inerti senza possibilità di edificazione alcuna.

il perimetro del lotto dovrà essere  dotato di idonee barriere arboree atte al contenimento del diffondersi di polveri nell’ambiente circostante derivanti dalla lavorazione di manufatti cementizi oltreché al contenimento della rumorosità. (
(  capoverso  introdotto e variato con la variante n°12
(   capoverso introdotto dalla Variante n°10
SCHEDA  N.52


TITOLO  II

CAPO IV

ART. 19
SOTTOZONA “D 2”

Simbolo grafico del P.R.G.

Insediamenti artigianali e commerciali di progetto.

La sottozona identifica le aree libere destinate a nuovi impianti artigianali.

Tali aree dovranno assoggettarsi alle seguenti norme:

a) Tipi di intervento

Ferma restando per l’Amministrazione Comunale la facoltà di disporre piani secondo i disposti dell’ultimo Comma dell’art.8 della legge 06.08.67 n.765, i singoli interessati, o riuniti in consorzio, dovranno disporre piani di lottizzazione nei limiti delle norme del presente articolo.

In relazione ai disposti del punto 1 D.M. 02.04.68 n.1444 art.5, per le attività artigianali, la superficie da destinare a spazi pubblici o destinata ad attività collettive, a verde pubblico o a parcheggio (escluse le sedi viarie) non può essere inferiore al 20% dell’intera superficie del lotto destinata agli insediamenti compresi in queste zone.

In sede di piano di lottizzazione convenzionata, il sopradetto 20% dell’area lorda dovrà essere così distribuito.

- Il 10% per parcheggi pubblici interni all’area produttiva.

- Il 10% per verde pubblico.

In relazione ai disposti del punto 21 del D.M. 02.04.68 n.1444 nei nuovi insediamenti a carattere commerciale, a mq.100 di superficie lorda di pavimento di edifici previsti nella lottizzazione, deve corrispondere la quantità minima di 80 mq. di spazi pubblici, escluse le sedi viarie, di cui almeno la metà destinata a parcheggio.

SCHEDA  N.53


TITOLO  II

CAPO IV

b) Tipologie edilizie

Proprie dei fabbricati a carattere artigianale.

c) Destinazioni d’uso

Artigianali che non siano nocive secondo la legislazione vigente.

Sono ammessi locali residenziali nella misura non superiore a 100 mq. di superficie utile, esclusivamente per l’abitazione del personale di custodia.

Sono ammessi inoltre: ( locali commerciali (, magazzini, spazi coperti o scoperti per veicoli, serbatoi, depositi, e quanto sia concernente il processo produttivo; salve le limitazioni o disposizioni particolari di Legge.

d) Densità fondiaria

If  =  V/A  = 4,0 mc/mq

e) Rapporto di copertura

Rc  =  Ac/A  = 50%

f) Altezza massima

Ml. 10,50 in altezza possono derogare i cosiddetti “volumi tecnici”, come serbatoi, extracorsa, montacarichi ecc...

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.54


TITOLO  II

CAPO IV

g) Distanza minima

- Tra fabbricati mt. 10,00 o pari all’altezza del fabbricato più alto.

- Dai confini mt. 5,00 e comunque mai inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio.

- Dalla strada mt. 10,00

Il nuovo insediamento dovrà essere immediatamente accessibile da strada comunale o di lottizzazione.

In relazione ai disposti dell’art.18 della Legge 06.08.67 n.765, dovranno essere riservati all’interno degli stabilimenti aree di parcheggio, oltre a quelle di servizio, nella misura di 1 mq. ogni 10 mc. di costruzione.

( L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree. (
Le nuove strade di lottizzazione non dovranno avere una larghezza inferiore a ml. 10

Nelle tavole di P.R.G. vengono individuati i comparti di attuazione di tali aree.

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.55


TITOLO  II

CAPO IV

ART. 19 Bis
SOTTOZONA  “D 2”

Simbolo grafico del P.R.G.

Per questa sottozona valgono tutte le caratteristiche ed i parametri urbanistici riportati nella sottozona  “D 2” scheda nn. 52-53-54


Prescrizioni:

Valgono quelle riportate nella scheda  n. 34 Bis - art.13 Bis  (sottozona “B 2” ).

SCHEDA  N.56


TITOLO  II

CAPO IV

ART. 20
SOTTOZONA “D 3 “

Simbolo grafico del P.R.G.

Insediamenti artigianali, industriali, commerciali e ( direzionali ( progetto e (P.I.P.)

La sottozona identifica le aree destinate a nuovi insediamenti produttivi soggette a piano particolareggiato o di lottizzazione di iniziativa pubblica o privata.

a) Destinazione d’uso

Impianti produttivi che non siano nocivi secondo la legislazione vigente, ed esposizioni connesse alla produzione, nonchè edifici commerciali ed espositivi nel rispetto delle normative vigenti, ed in relazione ai disposti del D.M. 02.04.68 n.1444 art.5

Cantieri edili, depositi materiali, impianti di servizio per autotrasportatori.

Sono ammessi locali residenziali esclusivamente per l’abitazione del personale di custodia, sono ammessi inoltre magazzini, spazi coperti o scoperti, serbatoi, depositi e quanto sia concernente il processo produttivo; salve le limitazioni o disposizioni particolari di Legge.

(   capoverso introdotto dalla Variante n°10
SCHEDA  N.57


TITOLO  II

CAPO IV

b) Tipi di intervento

( Fermo restando per l’Amministrazione Comunale la facoltà di disporre i piani secondo i disposti dell’ultimo comma dell’art.8 della Legge 06.08.67 n.765, i singoli interessati o riuniti in consorzio dovranno disporre Piani Particolareggiati o di Lottizzazione nei limiti fissati dal presente articolo. (
In relazione ai disposti del D.M. 02.04.68 n.1444 art. 5, la superficie da destinare a spazi pubblici o destinata ad attività collettive, a verde pubblico o a parcheggio (escluse le sedi viarie) non può essere inferiore al 20% dell’intera superficie del lotto destinata agli insediamenti compresi in queste zone.

In sede di piano di lottizzazione convenzionata, il sopradetto 20% dell’area lorda dovrà essere così distribuito.

- Il 10% per parcheggi pubblici interni all’area produttiva.

-  Il 10% per verde pubblico o a parcheggio accorpato in una fascia di profondità massima costante parallela alla strada di scorrimento prevista dal P.R.G. ad est dell’area produttiva.
( In relazione ai disposti del D.M. 02.04.68 n.1444 nei nuovi insediamenti a carattere commerciale, a mq.100 di superficie lorda di pavimento previsti, deve corrispondere la quantità minima di 80 mq. di spazi pubblici, escluse le sedi viarie, di cui almeno la metà destinata a parcheggio. 
Per la valutazione del rischio idraulico, in sede di Piano Particolareggiato, si rimanda a quanto disposto dalla perizia  idrogeologica.

Per gli edifici residenziali esistenti, individuati con retino bianco in cartografia, sono consentiti gli interventi di cui all’art.10 L.R. n° 10/1979.( 

Per gli edifici residenziali esistenti, individuati con retino bianco in cartografia, sono consentiti gli interventi di cui all’art.10 L.R. n.10/1979.

c) Tipologia edilizia

Propria dei fabbricati a carattere produttivo

           capoverso stralciato dalla Variante n°10
(   capoverso introdotto dalla Variante n°10
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d) Densità fondiaria

If  = V/A  =  4,0  mc/mq

e) Rapporto di copertura

Rc  =  Ac/A  =  50%

f) Altezza massima di zona

Ml. 10,50

In altezza possono derogare i cosiddetti volumi tecnici, come serbatoi, extracorsa, montacarichi ecc...

g) Distanza minima

- Tra fabbricati mt. 10,00 o pari all’altezza dell’edificio più alto.

- Dai confini mt. 5,00 e comunque mai inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio.

- Dalle strade mt. 10,00

SCHEDA  N.59
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h) Il nuovo insediamento dovrà essere immediatamente accessibile da strada comunale o di lottizzazione.

In relazione ai disposti dell’art. 18 della Legge 06.08.67 n.765, dovranno essere reperiti all’interno degli stabilimenti aree di parcheggio, oltre a quelle di servizio, nella misura di 1 mq. ogni 10 mc. di costruzione.

( L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree. (
Le nuove strade di lottizzazione non dovranno avere larghezza inferiore a mt. 10.

i) Per tali zone si rimanda al P.P. vigente (P.I.P.) adottato con delibera C.C. n.308 del 28.12.78 e approvato dalla Giunta regionale con Decreto n.433 del 30.06.79 e successive varianti.
(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
           capoverso stralciato dalla Variante n°10
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ART. 21
SOTTOZONA “D 4”

Simbolo grafico del P.R.G

Insediamenti commerciali di progetto

La sottozona identifica le aree destinate a nuovi insediamenti a carattere commerciale e alberghiero.

Tali aree dovranno assoggettarsi alle seguenti norme:

a) Tipi di intervento

Ferma restando per l’Amministrazione Comunale la facoltà di disporre piani secondo i disposti dell’ultimo comma dell’art.8 della legge 06.08.67 n.765, i singoli interessati o riuniti in consorzio, dovranno disporre piani di lottizzazione nei limiti delle norme del presente articolo.

La superficie da destinare a spazi pubblici non potrà essere inferiore a quanto disposto dall’art.5 punto “2” del D.M. 02.04.68 n.1444.

b) Tipologie edilizie

In linea, a blocco, a torre.
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c) Destinazioni d’uso

Commerciale, alberghiera e di servizio.

d) Densità fondiaria

If  =  V/A  =  4,0  mc/mq

e) Rapporto di copertura

Rc  =  Ac/A  =  30%

f) Altezza massima

Ml.  12,50

g) Distanza minima

- Tra fabbricati  mt. 10,00 o pari all’altezza del fabbricato più alto.

- Dai confini  mt. 10,00

- Dalle strade  mt. 10,00
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Il nuovo insediamento dovrà essere immediatamente accessibile da strada comunale o di lottizzazione ed in nessun caso saranno ammesse costruzioni lungo i confini di proprietà.

In relazione ai disposti dell’art.18 della Legge 06.08.67 n.765, dovranno essere reperite nell’interno dei lotti aree di parcheggio, oltre a quelle di servizio, nella misura di 1 mq. ogni 10 mc. di costruzione.

( L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree. (
Le nuove strade di lottizzazione non dovranno avere larghezza inferiore a ml. 10,00

Nelle tavole di P.R.G. vengono individuati i comparti di attuazione di tali aree.

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
TITOLO  II

CAPO V 
- ZONE OMOGENEE “E” - GENERALITA’ -

Sono considerate zone omogenee “ E “ le parti del territorio destinate ad usi agricoli.
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ART. 22
SOTTOZONA  “E 1”

Simbolo grafico del P.R.G.

Zone agricole e di tutela ambientale.

La sottozona identifica le parti del territorio a carattere agricolo per le quali, viste le caratteristiche ambientali si impone la tutela nell’uso e utilizzo del suolo.

Fatte salve le disposizioni previste dalla L.R. n.10/79 con la limitazione delle destinazioni d’uso sotto ammesse, e quanto previsto dal R.D.L. n.3267/1923 (vincolo idrogeologico) in queste zone è imposto il mantenimento delle aree boscate, di gruppi sparsi di alberi e di altri consistenti elementi di vegetazione esistente.

I movimenti di terra che eccedano le normali attività agricole e che comportino alterazioni ambientali, di norma, non sono ammessi, salvo il caso che il Comune abbia rilasciato apposita autorizzazione su richiesta dell’interessato.

Per i fabbricati esistenti è ammesso solo il recupero del patrimonio edilizio esistente.

SCHEDA  N.64
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ART. 23
SOTTOZONA  “E 2”

Simbolo grafico del P.R.G.

Zone agricole.

La sottozona identifica le parti del territorio a carattere agricolo.

Tali sottozone sono regolamentate dalla Legge Regionale n.64 del 1995 così come modificata dalla L.R. n.25 del 1997.

Nuove Costruzioni
Le nuove costruzioni rurali, abitazione ed annessi agricoli, sono consentite in conformità delle specifiche disposizioni regionali, nelle aziende che mantengono in produzione le superfici fondiarie minime definite dall’Art.3 della L.R. n.64/1995 così come modificata con la L.R. n.25 del 1997, e dagli atti di pianificazione territoriale e previa dimostrazione della impossibilità di soddisfare le esigenze aziendali attraverso il riuso del patrimonio edilizio esistente.

I provvedimenti abilitativi alla nuova edificazione di edifici ad uso abitativo sono rilasciati, esclusivamente alle aziende agricole che abbiano presentato un programma di miglioramento agricolo-ambientale, ed a seguito della sua approvazione, solamente in funzione delle esigenze abitative:

SCHEDA  N.64/1
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- di soggetti aventi i requisiti di imprenditori agricoli ai sensi delle vigenti

  leggi, nonchè dei loro nuclei familiari;

- di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato di aziende agricole, non-

  chè dei loro nuclei familiari.

Le esigenze abitative di cui sopra devono essere dimostrate dal programma di miglioramento agricolo, il quale deve comunque prevedere la necessità di utilizzo di almeno 1.728 ore lavorative annue per ogni unità abitativa. Nelle zone montane o svantaggiate ai sensi della direttiva 75/268/CEE, le ore lavorative annue per ogni unità abitativa sono ridotte alla metà.

I nuclei familiari dei soggetti aventi i requisiti di imprenditori nonchè di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato di aziende agricole, ai sensi delle vigenti leggi, si intendono comprendere tutti i conviventi entro il terzo grado di parentela od affinità, ancorchè impegnati in attività lavorative extragricole, purchè non siano proprietari di un’unità immobiliare ad uso abitativo nell’ambito del medesimo comune.

Ai fini del calcolo delle superfici possono essere considerati anche terreni non contigui, ma ricadenti nelle zone agricole purchè appartenenti ad un unica azienda agricola.

Per i fondi rustici con terreni di diversa qualità colturale la superficie fondiaria minima si intende raggiunta ove risulti  maggiore od uguale a 1 la somma dei quozienti ottenuti dividendo le superfici dei terreni di ciascuna qualità colturale per le relative superfici fondiarie minime previste dal 2°Comma dell’art.3 della L.R. n.64/1995.
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Le costruzioni rurali ad uso abitativo dovranno essere:

- in generale poste a monte e sopra vento rispetto ai recinti e fabbricati

  destinati al ricovero e all’allevamento di animali;

- realizzate con caratteristiche tipologiche e morfologiche similari a quelle

  esistenti in zona.

  In particolare si preferiranno forme compatte, con prevalenza delle pa-

  reti piene sulle aperture e con eventuali portici e loggiati compresi

  all’interno delle pareti perimetrali degli edifici. In ogni caso i porticati e i

  loggiati realizzati in aderenza delle pareti perimetrali non potranno

  superare il 20% delle superficie coperta degli edifici;

- sono escluse le coperture piane;

- ciascuna unità abitativa non potrà superare i 140 mq. di superficie dei

  vani abitabili, così come definiti ai sensi del D.M. 05.07.1975 e del

  Regolamento Edilizio Comunale;

- l’altezza massima delle nuove abitazioni rurali non potrà superare i

  6,50mt.;

- la distanza dai confini non potrà essere inferiore a mt. 5,00;

- la distanza dalle strade non potrà essere inferiore a mt. 10,00;

SCHEDA  N.64/3
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- la distanza fra fabbricati, anche se annessi agricoli non potrà essere in-

  feriore a mt.10,00;

- le corti dovranno essere convenientemente sistemate ad arborate con

  essenze tipiche della zona, per le pavimentazioni, da limitare il più pos-

  sibile, allo stretto necessario, è fatto assoluto divieto di utilizzare asfalti,

  tomette di asfalto e si dovrà contenere l’uso del cemento se non inte-

  grato, con materiale in laterizio;

- la scelta dei materiali da impiegare dovrà essere rivolta al perseguimen-

  to del risparmio energetico, sia sulle strutture verticali ed orizzontali, sia

  nelle opere di chiusura dell’edificio.

Nelle aziende in cui esistono costruzioni o nuclei, salvo comprovate esigenze produttive di sicurezza e igienico-ambientali, le nuove abitazioni rurali dovranno essere realizzate nelle loro adiacenze in modo tale che i nuovi edifici formino, con quelli esistenti, complessi organici sotto il profilo morfologico, urbanistico e paesaggistico, in ogni caso la nuova edificazione non dovrà arrecare pregiudizio alla percezione dei valori formali degli edifici esistenti soggetti alle categorie del restauro.
Gli annessi agricoli dovranno essere:
- costruiti ad una distanza minima di 20 mt. dagli edifici destinati alla resi-

  denza, se non in aderenza o nel P.T. dell’edificio adibito ad abitazione

  rurale, per le stalle e ricoveri animali si dovranno comunque osservare le

  distanze minime prescritte dall’USL competente;

SCHEDA  N.64/4
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- realizzati con caratteristiche tipologiche e morfologiche il più possibile 

  simili a quelle prescritte per la costruzione ad uso abitativo;sono ammes
  si fienili e tettoie-ricovero con struttura portante in ferro e coperture in  

  materiale diverso dal laterizio, purchè di stesso colore a condizione che

  venga ritenuta idonea la loro localizzazione nel contesto ambientale.

  Tali strutture non dovranno arrecare pregiudizio alla percezione dei valo-

  ri formali degli edifici preesistenti;

- ubicati rispettando l’andamento naturale dei terreni ed in posizione tale 

  da evitare, o ridurre al minimo, la formazione di nuove strade poderali;

- essere circondati da filari di alberi di alto fusto di essenze locali, e/o ar-

  busti previa presentazione di specifico progetto contestuale alla richie-

  sta di concessione;

- localizzati, ove esistono costruzioni o nuclei agricoli, in modo analogo o

  quello descritto per le abitazioni rurali;

- non approvvigionati di acquedotto, metano ed energia elettrica, se non

  espressamente consentito, a richiesta, nell’atto di concessione edilizia.

Le serre fisse  sono ammesse con le stesse procedure previste per gli annessi agricoli, fatti salvi i diversi criteri localizzativi e tipologici che caratterizzano tali impianti.
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La nuova costruzione di annessi agricoli non è sottoposta al rispetto delle superfici minime fondiarie previsti dal 2°Comma dell’art.3 della L.R. n.64/1995 cosi come modificata dalla L.R. n.25/1997, per le aziende che esercitano in via prevalente l’attività di coltivazione in serra fissa di agricoltura biologica ai sensi delle disposizioni comunitarie, di cinotecnica e di itticoltura, o di animali minori quali api, chiocciole, lombrichi.(Art.3 Comma 10 L.R. n.64/95)


Gli annessi devono essere commisurati alle dimensioni dell’attività dell’azienda nel rispetto delle vigenti normative comunitarie, nazionali, regionali e comunali; la prevalenza delle attività di cui sopra è verificata quando tali attività determinano almeno l’80% del prodotto lordo vendibile.

L’installazione di manufatti precari è consentita secondo quanto previsto dal 12° e 13°Comma dell’art.3 della L.R. n.64/1995 così come modificata dalla L.R. n.25/1997.

In particolare si prescrive:

1) L’installazione dei manufatti precari può essere realizzata previa comunicazione al Comune effettuata:


a) dal titolare dell’azienda agricola;


b) dal proprietario del fondo ove i manufatti siano funzionali allo


    svolgimento di attività complementari all’ordinaria coltivazione


    del suolo, e/o ad essa collaterali, ed alla produzione per auto-


    consumo.
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2) La comunicazione di cui al punto 1) contiene:


a) l’esposizione delle motivate esigenze produttive alle quali è fun-


    zionale la realizzazione dei manufatti;


b) l’indicazione delle superfici e le dimensioni di massima dei ma-


    nufatti;


c) l’indicazione dei materiali di cui è prevista l’utilizzazione;


d) l’indicazione delle particelle catastali nelle quali è prevista la col

    locazione dei manufatti;


e) la precisazione delle date entro le quali i manufatti devono es-


    sere rimossi e l’impegno a provvedere alle rimozioni, il quale 


    impegno, per le serre con copertura stagionale, è riferito alle 


    sole coperture;


f) la dichiarazione che l’installazione dei manufatti è conforme ad


    ogni vigente disposizione, di Legge, regolamentare, e degli stru

    menti di pianificazione.

3) Il periodo di utilizzazione e mantenimento dei manufatti precari non può essere superiore ad un anno, salvo che per le serre con copertura stagionale, le quali possono ad essere mantenute per un periodo di tempo pari a quello del ciclo produttivo, ancorchè superiore all’anno.

Tali serre devono rispettare le seguenti prescrizioni:


a) il materiale utilizzato deve consentire il passaggio della luce;


b) l’altezza massima non deve superare i 4 metri in gronda ed i 7


    metri al colmo,, fermo restando che per le serre a tunnel viene


    considerata soltanto l’altezza al colmo;
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c) le distanze minime non devono essere inferiori a;


     -mt. 5 dagli edifici adibiti ad uso abitativo per addetti all’agricol-


      tura;


     -mt.10 da eventualmente esistenti altri edifici adibiti ad uso abi

      tativo, riducibili a mt.5, ove le serre non abbiano alcuna aper-

                 tura al lato prospiciente tali edifici;


     -mt.3 dal confine se l’altezza al colmo è superiore a mt.5 e 


      mt.1 se altezza la colmo è pari od inferiore a mt.5;


     -quanto previsto dalle vigenti disposizioni dalle strade pub-


       bliche.

4) Per la copertura delle serre con copertura stagionale, aventi le caratteristiche di cui al punto 3), possono essere utilizzate anche le reti ombreggianti. Ove per la copertura siano impiegati teli in polietilene od altri consimili materiali plastici, questi devono essere conferiti al servizio di raccolta dei rifiuti speciali, essendo vietato il loro abbandono sul terreno e la loro combustione in loco in qualsiasi forma.

5) Per la realizzazione di serre con caratteristiche diverse da quelle di cui al punto 3) si applicano le disposizioni previste per gli annessi agricoli.

Nei fondi con superfici inferiori a quelle minime prescritte dall’art.3 della L.R. n.64/95 e dagli atti di pianificazione territoriale sono consentite, oltre alle opere di trasformazione del suolo legate alle lavorazioni agricole (pozzi,vasche di irrigazione,staccionate), le realizzazioni di annessi agricoli di volumetria non superiore a mc.100 in base alle seguenti prescrizioni:
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1) nei lotti di superficie compresa tra mq.500 e mq.1000,è consentita la costruzione di annessi agricoli, con superficie utile massima pari a mq.6;

2) nei lotti di superficie compresa tra mq.1000 e mq.5000, è consentita la costruzione di annessi con superficie utile massima pari a mq.18;

3) nei lotti di superficie da mq.5000 a quella minima stabilita dalla L.R. n.64/95, è consentita la costruzione di annessi con superficie utile massima pari a mq.35.

Qualora due o più proprietari di fondi contigui si associno e la somma delle superficie dei singoli lotti dia una superficie totale che rientra nelle succitate categorie, è ammessa la costruzione di un unico annesso per la superficie utile ammessa in rapporto alla superficie complessiva dei fondi.

Gli annessi agricoli devono essere realizzati marginalmente ai lotti ed a mt.5 dai confini, e schermati con siepi di arbusti o filari di alberi di essenze locali e la loro ubicazione deve essere individuata in modo tale da evitare l’abbattimento di qualsiasi pianta o siepe esistente.

I fabbricati devono essere realizzati esclusivamente in legno per la Cat.1, preferibilmente in legno ed in alternativa in muratura tradizionale (ordinaria o facciavista) e non con materiale di fortuna, per le Cat. 2 e 3.
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Se realizzati in muratura devono essere intonacati e tinteggiati unitariamente; le coloriture ammesse sono ocra e terra di Siena, ogni altro colore dovrà essere autorizzato e risultare negli elaborati di progetto. La copertura deve essere a capanna, con andamento del colmo secondo la dimensione maggiore del manufatto, con pendenza massima del 33%, manto di copertura eseguito in coppi ed embrici toscani. L’Hf massima in gronda non può, comunque, essere superiore e mt. 2,70.

Gli annessi non devono avere tramezzature e possono essere dotati di finestre, la cui superficie deve essere al massimo 1/10 della superficie utile coperta con davanzali posti ad un’altezza non inferiore a mt. 1,50 dal pavimento interno; gli infissi devono essere realizzati in legno.

La concessione edilizia per la costruzione degli annessi agricoli di cui sopra è onerosa.

I fabbricati possono essere approvvigionati solo di energia elettrica.

Le delimitazioni dei lotti dovranno essere realizzate con siepi ed essenze arboree locali; sono ammessi altresì recinzioni in rete od in legno con altezza non superiore a mt. 1.50.
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La concessione edilizia per la realizzazione di annessi agricoli nei fondi con superficie indicata nei punti 1),2) e 3) può essere richiesta:


a) dal proprietario dell’azienda agricola;


b) dal proprietario del fondo ove i manufatti siano funzionali allo 


     svolgimento di attività di coltivazione del suolo ed alla produ-


     zione per autoconsumo.

Conservazione degli ambiti agricolo-ambientali

Ai fini della conservazione dei valori ambientali e degli assetti idrogeologici delle zone agricole è vietato, salvo preventiva autorizzazione degli Enti preposti:

- eliminare qualsiasi manufatto di valore storico e/o culturale;

- diminuire il grado di efficienza idraulica della rete scolante superficiale,

  fatto salvo garantire volumi di affossature pari ad almeno 200 mc.per ha

- eseguire opere di sistemazione fondiaria che aggravino le possibilità di

  ristagni ed impaludamenti;

- abbattere boschi e macchie, fatta eccezione per gli abbattimenti oggetti 

  di coltura (es.piaggette per la produzione di legname)e/o tagli autorizza-

  ti;

- abbattere filari di alberi posti lungo le strade e sentieri;

- alterare corsi d’acqua, siano essi torrenti,canali di irrigazione o canalette

  di scolo;
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- procedere a sostanziali modificazioni del tessuto rurale quali terrazza-

  menti, spianamenti di rilievi, realizzazioni di rilevati, se non preventiva-

  mente autorizzati;

- la discarica o il deposito all’aperto dei rifiuti o rottami di qualsiasi tipo,

  compreso gli autoveicoli;

- di asfaltare la viabilità interna aziendale, fatta eccezione per i tratti

  aventi pendenza superiore al 15% da sistemarsi secondo prescrizioni

  comunali.

Eventuali campi da tennis, piscine, maneggi, campi da bocce e strutture sportive scoperte ancorchè a servizio di centri turistico-ricettivi e agrituristici, dovranno essere correttamente inseriti esclusivamente come impianti accessori di insediamenti di edifici esistenti onde evitare l’impatto paesaggistico o ambientale.

Per quanto riguarda i campi da golf essi sono consentiti secondo la vigente normativa regionale di cui alla D.G.R. n.646 del 22.06.1998.

Patrimonio Edilizio esistente con destinazione agricola
Sul patrimonio edilizio esistente con destinazione d’uso agricola sono consentiti gli interventi di cui all’Art.5 della L.R. n.64/1995 così come modificata dalla L.R. n.25/1997.

SCHEDA  N.64/12
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Patrimonio Edilizio esistente con destinazione non agricola
Nel patrimonio edilizio esistente con destinazione d’uso non agricola sono consentiti tutti gli interventi di cui all’art.5 Bis della L.R. n.64/95 così come modificata dalla L.R. n.25/1997.

Negli edifici esistenti per i quali è consentito il mutamento della destinazione agricola, ai sensi e con le modalità dell’Art.5 Ter della L.R. n.64/95 così come modificata dalla L.R. n.25/1997, sono ammessi riusi per le sottoriportate destinazioni:

· Abitazioni ordinarie;

· Abitazioni specialistiche;

· Artigianato di produzione di beni artistici o connessi con le per-

· sone e le abitazioni, purchè non immettano nell’atmosfera o

· suolo inquinamenti di qualsiasi sorta derivanti dall’attività;

· Artigianato di servizio, purchè non immettano nell’atmosfera o

· suolo inquinamenti di qualsiasi sorta derivanti dall’attività;

· Pubblici esercizi;

· Studi professionali;

· Strutture associative;

· Strutture ricettive, turistiche e di ristoro

· ( Strutture commerciali per la vendita esclusivamente  di articoli e macchinari per l’agricoltura, nonché piante, fiori, sementi, articoli da giardinaggio e relativi accessori, animali vivi, purché effettuata in locali o spazi esistenti a destinazione d'uso commerciale e conforme alla normativa edilizia ed urbanistica. (
(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.64/13
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Per il mutamento d’uso degli edifici esistenti delle zone agricole, anche in assenza di opere edilizie, è richiesta la preventiva autorizzazione del Sindaco ai sensi della L.R. n.39/94.

Il riuso degli edifici dovrà risultare in ogni caso compatibile con la struttura e con le dimensioni del fabbricato, con le categorie di intervento ammesse per ciascun edificio ed occorrerà inoltre soddisfare gli standars minimi prescritti per la nuova destinazione d’uso.

Per i manufatti precari privi di valore formale, condonati o costruiti in epoca antecedente alla Legge n.765/77 è comunque ammessa la sostituzione con costruzioni di pari volume, ferma restando la destinazione d’uso pertinenziale.

E’ ammessa la realizzazione di garages interrati ai sensi dell’art.9 della Legge n.122/89, nella misura massima di 1 mq. per ogni 10 mc. di volume del fabbricato principale.

Agriturismo
L’attività agrituristica è consentita secondo la L.R. n.76 del 17.10.1994 e successivamente modificata ed integrata, ed è considerata connessa alla attività agricola principale.

SCHEDA  N.64/14
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Piani Attuativi
Il programma di miglioramento agricolo ambientale avrà valore di piano attuativo, ai sensi e per gli effetti degli articoli 31 e 40, Comma 2°, della L.R. n.5/1995, ed è corredato dagli elaborati necessari, quando preveda la realizzazione di nuove abitazioni rurali per una volumetria superiore ai 600 mc. attraverso interventi di nuova edificazione o di trasferimenti di volumetrie.

Attività compatibili
Sono da considerarsi compatibili con l’attività agricola, oltre che l’attività agrituristiche:


a) La zootecnia di carattere familiare, aziendale ed interaziendale;


b) Le attività faunistiche-venatorie;


c) La pesca e l’itticoltura non intensiva esercitata in forme tradizio

    nali;


d) La lombricoltura, l’apicoltura e allevamento di chiocciole;


e)Tutte le attività di trasformazione dei prodotti agricoli, per la loro 


    conservazione e commercializzazione di prodotti anche non 


    propri;


f) Tutte quelle definite tali da disposizioni normative comunitarie,


    nazionali e regionali.

SCHEDA  N.64/15
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Impianti Pubblici e di pubblico interesse
La realizzazione degli impianti pubblici o di pubblico interesse, di cui all’Art.6 della L.R. n.64/1995 così come modificata dalla L.R. n.25/1997, è consentita previa approvazione di apposite varianti che disciplinano la localizzazione e le modalità esecutive degli impianti stessi nei seguenti casi:


a) Impianti di trasformazione dell’energia elettrica da alta a media 


    tensione;


b) Impianti di ritenzione e trattamento delle acque destinate alle 


               reti di trasporto per scopi potabili o industriali;


c) Ripetitori per le telecomunicazioni.

Con la variante di cui sopra saranno fissati i criteri e le modalità esecutive degli impianti stessi.

Con la variante di cui al 4°Comma dell’Art.1 della L.R. n.64/1995 così come modificata dalla L.R. n.25/1997, può essere disciplinata la realizzazione di impianti diversi da quelli di cui ai punti a), b) e c).  

(  SCHEDA  N.64/16

TITOLO  II
          CAPO V

Ampliamento una-tantum 
Ai sensi dell’art. 1 della Legge Regionale 64/95 e successive modifiche, al fine del mantenimento e la valorizzazione della attività di servizio in zona agricola e per favorire il recupero igienico funzionale di alcuni edifici esistenti a servizio della  residenza  si ammette:

· Per l’edificio posto in via di  Gello, contraddistinto al Nuovo Catasto del Comune di Ponsacco al Foglio n° 9 particelle 65 – 66 – 67 – 6 – 69 e 202, un ampliamento una - tantum di mc. 300 da realizzarsi in posizione tale da non aggravare la viabilità esistente.

· Per i due fabbricati posti rispettivamente in via Gori e via del Ponte Rotto e contraddistinti al Nuovo Catasto del Comune di Ponsacco al foglio n° 10 particella 184 e foglio n° 9 particella 338, si consente la sopraelevazioni  fino ad un massimo di cm 70 al fine di adeguarli e renderli più funzionali nel rispetto delle distanze tra fabbricati e delle norme del Codice Civile per quanto attiene le distanze dai confini.


(  scheda   introdotta con la variante n°12

SCHEDA  N.65
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ART. 24
SOTTOZONA “E 3”

Simbolo grafico del P.R.G.

Zone agricole di interesse agrituristico.

Anche per questa sottozona valgono tutte le norme e condizioni stabilite dal precedente Art.23 per le  “Sottozone E 2”.

(Nell’area perimetrata e corrispondente alla “Tenuta Di Camugliano” è consentito il superamento dei limiti di ospitalità di cui all’art.6, primo comma, lettera a) della L.R. 76/94(
(   capoverso  introdotto dalla Variante n°16
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QUESTA SCHEDA E’ STATA ANNULLATA

TITOLO  II

CAPO VI 
- ZONE OMOGENEE “F” - GENERALITA’ -

Sono considerate zone omogenee “ F “ le parti del territorio destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale.

SCHEDA  N.67
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ART. 25
VIABILITA’ E PARCHEGGI

Simbolo grafico del P.R.G.

Il P.R.G. individua le aree destinate a viabilità e parcheggi.

Tali aree sono vincolate alla inedificabilità e le attrezzature relative dovranno essere realizzate nell’ambito dei programmi di attuazione del P.R.G.

Dette previsioni hanno un valore indicativo di massima e potranno subire, in sede attuativa, variazioni che non snaturino le indicazioni del P.R.G. e che, comunque, siano migliorative dei tracciati e delle caratteristiche assegnate.

Le superfici vincolate a parcheggio hanno un valore di minima previsione.

A seconda delle proprie caratteristiche la viabilità del P.R.G. (esistente di progetto) è classificata nel seguente modo:


a - Superstrada  FI - PI - LI


b - Viabilità Provinciale di collegamento.

c - Viabilità territoriale Comunale di collegamento.

SCHEDA  N.68
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d - Viabilità Comunale di supporto al P.I.P. ed alle aree 


      commerciali.


e - Viabilità Comunale di distribuzione alla residenza.


f - Piste ciclabili e percorsi pedonali.

Per la viabilità di progetto sono previste le seguenti larghezze stradali:

- Per il tipo b
Almeno ml. 11,00

- Per il tipo c
Almeno ml.  9,00

- Per il tipo d
ml. 9,00  (1,50 + 6,00 + 1,50)

- Per il tipo e
ml. 9,00   (1,50 + 6,00 + 1,50)

- Per il tipo f 
Almeno ml. 1,50

(   SCHEDA  N.68  bis

ITOLO  II
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ART.25 bis    PISTA CICLABILE

Simbolo grafico del P.R.G. 

Il P.R.G. individua un percorso ciclabile che in alcuni tratti fiancheggia la carreggiata stradale e in altri coincide con strade vicinali di aree verdi agricole.

Le attrezzature relative dovranno essere realizzate nell’ambito dei programmi di attuazione del P.R.G. 

Dette previsioni hanno un valore indicativo di massima e potranno subire, in sede attuativa, variazioni che non snaturino le indicazioni del P.R.G. e che , comunque, siano migliorative dei tracciati 

E delle caratteristiche assegnate.

Per la viabilità di progetto è prevista la seguente larghezza stradale:

· almeno ml. 2,60

(   scheda  introdotta dalla Variante n°10
SCHEDA  N.69
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ART. 26
ZONE DI VERDE PUBBLICO

Simbolo grafico del P.R.G.

e  =  esistenti

Il P.R.G. individua le aree esistenti o di progetto destinate a verde pubblico e così suddivise:

a - Verde elementare e/o arredo urbano





Simbolo grafico del P.R.G. 

b - Verde attrezzato di quartiere





Simbolo grafico del P.R.G.   VQ 
c - Verde attrezzato per attività sportive





Simbolo grafico del P.R.G.       VS 
d - Parco urbano





Simbolo grafico del P.R.G.       PU
e - Verde di tutela ambientale





Simbolo grafico del P.R.G.       VA
( f- Verde di rispetto 





Simbolo grafico del P.R.G.       VR
(   capoverso  introdotto dalla Variante n°10
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Nelle aree di cui al punto “b” e “d”  è consentito l’insediamento di quelle attrezzature che servono all’impiego del tempo libero come: piste ciclabili, spazi attrezzati per giochi all’aperto, per la lettura, chiostri, bocciodromi.

Nelle aree di cui al punto “e” sono ammessi interventi esclusivamente finalizzati al recupero ambientale; la realizzazione di percorsi pedonali o di limitate attrezzature saranno possibili previa approvazione di Piano particolareggiato comunque nel rispetto e senza trasformazione delle valenze ambientali dell’area.

Nelle aree di cui al punto “c” è consentito l’insediamento di attrezzature sportive quali: stadi, piscine, campi da tennis, velodromi, sale polivalenti per attività atletiche, riunioni, spettacoli ecc... nonchè attrezzature complementari all’esercizio di dette attività quali: bar, chioschi ecc...

Tali attrezzature previo piano particolareggiato redatto dall’Amministra-zione Comunale, possono essere anche eseguite e gestite da privati mediante apposite concessioni convenzionate a termine, da concordare con l’Amministrazione Comunale, con l’obbligo di sistemare le aree interessate che devono, però, rimanere di uso pubblico e che, alla scadenza della concessione dovranno passare gratuitamente in proprietà all’Amministrazione Comunale.

La concessione a termine può essere rinnovata.

Tali aree saranno utilizzate, in caso di calamità naturali, per insediamenti di unità abitative provvisorie.

( Nelle aree di cui al punto “f” è consentita la realizzazione di sedi viarie per l’accesso ai lotti edificati o edificabili. (  

(   capoverso  introdotto dalla Variante n°10
SCHEDA  N.71
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ART. 26 BIS
AREE A VERDE PRIVATO

Simbolo grafico del P.R.G.

Le aree a verde privato individuate nel P.R.G. sono principalmente quelle a corredo di fabbricati esistenti quali giardini o cortili.

Nelle aree a verde privato è consentito realizzare strade private di accesso alla proprietà, attrezzature di giardini, piscine, campi da tennis, spazi e locali di cui alla Legge n.122/89, e piccoli locali di pertinenza per ripostigli e/o vani annessi nella misura massima di 0,1 mc. per mq di fondo disponibile e comunque non oltre mq.15 di superficie coperta, con vincolo registrato e trascritto all’uso consentito.

SCHEDA  N.72
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ART. 27
ZONE PER ATTREZZATURE SCOLASTICHE

Simbolo grafico del P.R.G.

Il P.R.G. individua le aree esistenti o di progetto destinate ad attrezzature scolastiche e così suddivise:

a - Scuole Materne






Simbolo grafico del P.R.G.







     SMA

b - Scuole Elementari






Simbolo grafico del P.R.G.







       SE

c - Scuole Medie






Simbolo grafico del P.R.G.







     SME
SCHEDA  N.73
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Il piano verrà attuato per intervento diretto (progetto edilizio singolo) regolamentato dalla normativa vigente in materia, nel rispetto dei seguenti vincoli:

- Distanza dai confini: ml. 5 salvo il caso di edificazione a contatto.

- Distacco tra edifici: minimo ml. 10

- Distacco dalle strade: ml. 10 salvo il caso di allineamento preesistente.

SCHEDA  N.74
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ART. 28
ZONE PER ATTREZZATURE DI INTERESSE

                      PUBBLICO ESISTENTI

Simbolo grafico del P.R.G.

Nel grafico normativo del P.R.G. sono distinti con apposito contrassegno gli spazi e le attrezzature di interesse pubblico esistenti che fanno capo ad Amministrazioni Pubbliche, Enti ed Associazioni, soggetti privati, che concorrono al soddisfacimento degli standars urbanistici ma per i quali non è necessario procedere all’espropriazione per sostituire l’iniziativa pubblica a quella privata già esistente.

Gli interventi ammessi sugli edifici esistenti ricadenti in tali zone sono:

- manutenzione ordinaria

- manutenzione straordinaria
- Restauro
- Risanamento conservativo

- Ristrutturazione edilizia

SCHEDA  N.75
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ART. 29
AREE DESTINATE AD ATTREZZATURE ED IMPIANTI



DI INTERESSE GENERALE

Simbolo grafico del P.R.G.

La sottozona identifica aree per le quali l’Amministrazione Comunale predispone piani particolareggiati attuati oltre che dai privati anche dall’Amministrazione Comunale.

Nel P.R.G. sono individuate Sei zone contraddistinte con lettera “A”,”B”,”C”,”D”,”E”,”F”  per le quali vigono le seguenti norme.

1) Tipi di intervento

Gli interventi di progetto ammessi in tali zone saranno disciplinati dalle norme di attuazione del piano particolareggiato.

SOTTOZONA  LETTERA  “A”
Gli interventi di progetto ammessi in tali zone saranno disciplinati dalle norme di attuazione del piano particolareggiato di iniziativa pubblica; la realizzazione edilizia ed urbanistica di tale piano potrà anche essere eseguita da soggetti privati attraverso specifica convenzione da stipularsi con la Pubblica Amministrazione.

a) Tipologie edilizie

in linea, a blocco, a torre.

SCHEDA  N.76
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b) Destinazioni d’uso

- attività pubbliche polifunzionali (auditorium,biblioteca,centro sociale,

  mercato comunale e di quartiere)

- uffici pubblici e privati

- esercizi pubblici

- esercizi commerciali (  come precisate per le zone B2 art.13 (
- esercizi alberghieri

- superfici residenziali senza limitazioni

- volumetria massima consentita mc.25.000

- I volumi per la realizzazione di posti macchina funzionali all’edificio o al

  complesso,(con una altezza non superiore a ml.3), purchè la parte su-

  periore della copertura dei garage rimanga principalmente ad uso pub-

  blico, non rientrano nel calcolo dei volumi

SOTTOZONA LETTERA  “B”
a) Tipologie edilizie

in linea, a blocco, a torre.

b) Destinazioni d’uso

Attrezzature integrative e complementari alle attività produttive presenti nel territorio comunale, quali strutture espositive, ricettive, alberghiere, congressuali.

Sono escluse unità abitative a titolo permanente, fatto salvo gli alloggi per il personale di servizio, che non dovranno, comunque, superare 1/20 della volumetria di progetto.

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.77
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c) Volumetria ammessa

     non oltre i 16.000 mc.

d) Altezza massima

     ml. 12,00

SOTTOZONA  LETTERA  “C”
a) Tipologie edilizie

    in linea, a blocco, a torre

(b) Destinazioni d’uso

Al fine di rendere fattibile e concreto l’intervento in breve tempo e da parte dei privati, fermo restando l’obbligo di destinare ad Attività pubbliche polifunzionali (auditorium, biblioteca, centro sociale, ecc.) almeno una superficie minima di 100mq., si propone l’ampliamento delle destinazioni d’uso dell’art. 29 sottozona C:

·  Uffici pubblici e privati

·  Esercizi pubblici 

·  Esercizi commerciali compatibili con il sistema

· Superfici residenziali relativamente al piano primo e superiori da specificarsi e quantificarsi in sede di stesura del PianoParticolareggiato.
c) Volumetria massima

     non oltre i 7.000 mc.

( d) Altezza massima

       ml. 9,50

(e) condizioni
L’edificazione all’interno del suddetto lotto sarà consentita solo ad una  distanza dalla strada Provinciale di mt 30  destinando tale fascia di rispetto a  verde pubblico e Parcheggio e gli spazi esterni alla suddetta edificazione saranno da destinarsi anch’essi ad uso pubblico ( Verde e Parcheggio ), secondo un progetto da approvarsi dall’Amministrazione Provinciale. Il suddetto progetto dovrà prevedere una pianificazione di dettaglio con la quale siano definite le varie funzioni anche in rapporto alle aree adiacenti a destinazione C3 con l’analisi inoltre della viabilità di P.R.G. circostante.

SOTTOZONA  LETTERA  “D”
Area atta all’uso espositivo commerciale o per lo spettacolo connessa a manifestazioni, mostre, o altri eventi ad iniziativa e/o promozione pubblica.

(  capoverso  introdotto e variato con la variante n°12
SCHEDA  N.78
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Le strutture con funzione non continuativa dovranno essere limitate ad una volumetria di mc. 30% del volume consentito su tale area, ed essere opportunamente integrata con spazi a parcheggi e quant’altro necessario a dare loro piena funzionalità.

1) Distanza minima tra fabbricati
mt. 10,00 o pari all’altezza del fabbricato più alto.

2) Distanza minima dai confini

mt. 5,00 e comunque mai inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio.

3) Nella redazione del piano particolareggiato dovranno essere reperite le quantità di area di cui alle lettere c) e d) dell’art.3 del D.M. 02.04.68 nonchè dell’art.18 Legge n.765/67.

Nelle tavole del P.R.G. vengono individuati i comparti di attuazione di tali interventi.

4) Volumetria ammessa
non oltre mc. 10.000

PREDISPOSIZIONE DI PIANO ATTUATIVO

Per i comparti A/B/C/D/F conformemente all’art.29 N.A. del P.R.G., l’Amministrazione redige piano particolareggiato, (Rif.art.40 L.R. n.5/59) e potrà essere attuato direttamente oppure da privati.

SCHEDA N.78/1
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SOTTOZONA LETTERA “E”

a) Tipologie edilizie

a blocco

b) Destinazione

Direzionale

c) Volumetria ammessa

non oltre mc. 3750

d) Altezza massima

mt. 10,50

e) Distanze

- fabbricati mt.10 o pari all’altezza del fabbricato più alto

- mt.5 dai confini e comunque mai inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio

- mt.10 dalle strade

In relazione ai disposti dell’art.18 della Legge 06.08.67 n.765, dovranno essere riservati all’interno dei lotti aree di parcheggio, oltre a quelle di servizio, nella misura di 1 mq. ogni 10 mc. di volume della costruzione.

SCHEDA  N.78/2
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SOTTOZONA LETTERA “F”

a) Tipologie edilizie

in linea, a blocco, a torre

b) Destinazione d’uso

· Uffici Commerciali

· Uffici a carattere consortile

· Studi di progettazione e pubblicità

· Ufficio Postale

· Agenzie bancarie

· Standard per esposizioni e mostre

· Auditorium ed attrezzature per manifestazioni

c) Volumetria ammessa

non oltre mc. 24000

d) Altezza massima

mt. 10,50

e) Distanze

- fabbricati mt.10 o pari all’altezza del fabbricato più alto

- mt.5 dai confini e comunque mai inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio

- mt.10 dalle strade

SCHEDA  N.78/3
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In relazione ai disposti dell’art.18 della Legge 06.08.67 n.765, dovranno essere riservati all’interno dei lotti aree di parcheggio, oltre a quelle di servizio, nella misura di 1 mq. ogni 10 mc. di volume della costruzione.

(  L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree. (
Per il comparto “E” non è necessario redigere piano particolareggiato, in quanto la suddetta area proviene da un piano di attuazione realizzato ma decaduto (ex P.I.P.) già servita da viabilità e parcheggi.

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
SCHEDA  N.79
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ART. 30
ELENCO DELLE RESTANTI ATTREZZATURE E 



IMPIANTI DI INTERESSE GENERALE

Simbolo grafico del P.R.G.

a - Distributori carburanti e servizi

b - Poliambulatorio




AMB

c - Cimitero





      C

d - Casa di riposo




CAR

e - Edifici per il culto




    CR

f - Centro sociale e biblioteca


    CS

g - Magazzini Comunali



    MC

h - Depuratore Comunale



    DC

i - SIP centrale




   SIP

l - ENEL centrale




ENEL

m - Metano centrale




  GAS
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n - Edifici per servizi di interesse pubblico

     (Municipio, caserma Carabinieri)


  

o - Uffici Postali




   PT

L’utilizzazione ai fini edificatori delle attrezzature di cui ai punti precedenti dalla  “a”  alla  “m”, fatte salve le eventuali normative vigenti specifiche, avverrà nel rispetto delle seguenti norme:

- Distanza dai confini

minima  ml. 5,00   salvo il caso di edificazione a contatto.

- Distanza tra edifici

minimo  ml. 10,00

- Distacco dalle strade

minimo  ml. 10,00   salvo il caso di allineamento preesistente.
( Per le zone cimiteriali, lettera  “c” si può intervenire nel rispetto della seguente norma: ferma restando per l’Amministrazione Comunale la facoltà di effettuare interventi edificatori diretti, i singoli interessati o riuniti in consorzio, possono effettuare tali interventi mediante progetti regolamentati con apposite convenzioni con la pubblica Amministrazione Comunale, nel rispetto delle norma vigenti (D.P.R. n°285/1990 del 10/09/90 capo 10 art.54 e seguenti) (
(   capoverso  introdotto dalla Variante n°10
( SCHEDA  N.80  bis
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ART. 30  bis
AREE DI PERTINENZA ALLE SOTTOZONE “D2”, “D3” ED AGLI INSEDIAMENTI PER ATTIVITA’ DI STOCCAGGIO

Simbolo grafico del P.R.G.

L’utilizzazione di queste aree deve essere, salvo le eventuali normative vigenti specifiche, esclusivamente quella di deposito o parcheggio all’aperto. Non è consentita l’utilizzazione a fini edificatori.

(   scheda  introdotta dalla Variante n°10
TITOLO  II

CAPO VII 
- ZONE  SPECIALI  “G” -

SCHEDA  N.81
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ART. 31
SOTTOZONA  “G 1”

Simbolo grafico del P.R.G.

Zona a particolare carattere produttivo esistente.

La sottozona identifica aree ed impianti produttivi esistenti per la lavorazione ed il deposito di materiali esplosivi che per la loro particolare caratteristica e per le Leggi di pubblica sicurezza vigenti devono essere necessariamente ubicati in aperta campagna.

Sono ammessi, locali residenziali esclusivamente per il personale di custodia e per il proprietario con un max di mc. 500, locali ad uso ufficio, magazzini, depositi, spazi coperti o scoperti per veicoli, serbatoi e quanto sia concernente e necessario al processo produttivo, salve le limitazioni o disposizioni particolari di Legge (Legge di Pubblica Sicurezza D.P.R. n.302 del 19.03.1956 integrati dalle disposizioni e allegati del T.U. di pubblica sicurezza con successive modificazioni ed aggiornamenti).

SCHEDA  N.82


TITOLO  II
          CAPO VII

a) Tipi di intervento
Interventi realizzati con singole concessioni sentito il parere della Commissione Provinciale di controllo sugli esplosivi ed altri organi competenti.

Le aree si ritengono inserite nel P.P.A.

b) Tipologia edilizia

Propria delle fabbriche di esplosivi (casotti piccoli e distanti fra loro ecc...).

c) Densità fondiaria

If  =  V/A  =  0,2 mc/mq

d) Altezza massima di zona

ml.  5,50

e) Distanze minime

Secondo le Leggi vigenti in materia e comunque non inferiore a:

mt. 20,00
dalla strada

mt. 10,00
tra fabbricati

mt. 10,00
dai confini

SCHEDA  N.83


TITOLO  II
          CAPO VII

In caso di cessazione dell’attività non saranno ammesse trasformazioni della destinazione d’uso dei corpi di fabbrica se non per scopi agricoli.

Diversamente i manufatti dovranno essere demoliti a cura e spese dell’interessato.

SCHEDA  N.84


TITOLO  II
          CAPO VII

ART. 32
SOTTOZONE  “G 2”

Simbolo grafico del P.R.G.

Zone soggette a piano di recupero L.R. 59/80 e 

Legge 457/78.

Nelle tavole grafiche del P.R.G. sono state individuate delle zone soggette a piano di recupero, secondo i criteri definiti dalla L.R. 59/80 art.8 punti a-b-c-d-e.

Gli interventi sugli immobili ricadenti in tali zone sono disciplinati dal Titolo II della succitata Legge e dalle norme dei relativi piani attuativi.

Nella redazione dei piani dovranno essere osservate le seguenti distanze:

a) Distanza minima dai confini

Mt. 5,00 e comunque mai inferiore alla metà dell’altezza dell’edificio.

b) Distanza minima dalle strade

Mt. 5,00 salvo il caso in cui, su strade prevalentemente costruite vi siano allineamenti dati da edifici preesistenti, e comunque fatto salvo quanto stabilito in merito dalle norme tecniche relative alle costruzioni in zona sismica.

ALLEGATO ALLA SCHEDA N.84 - ART. 32  SOTTOZONA  “G 2”

     ZONE SOGGETTE A PIANO DI RECUPERO L.R. 59/80 e L.457/78

Fermo restando quanto stabilito nelle attuali norme e per quei piani di recupero riportati in cartografia, privi di una lettura di riferimento, la variante organica individua altri piani di recupero riportati in cartografia con la stessa simbologia ma contrassegnati con una lettera alfabetica in maiuscolo.

Per tali piani valgono le norme specifiche qui di seguito elencate relativamente ai tipi di intervento ed alle destinazioni:

Piano di recupero  “A”

Interventi ammessi

- fino alla ristrutturazione edilizia lettera D3  allegato L.R. n.59/80

- adeguamento alla Legge 122/89

( L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree  (
Destinazioni ammesse

- Commerciale  -  Direzionale

Prescrizioni

- Mantenimento della copertura esistente con possibilità di adeguamento 

  alle normative vigenti.

- Recupero del volume 100%

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
Piano di recupero “B”
Interventi ammessi

- fino alla ristrutturazione edilizia lettera D3  allegato L.R. n.59/80

- adeguamento alla Legge 122/89

( L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree. (
Destinazioni ammesse

- Direzionale e commerciale
p. terra

- Residenziale


p. primo

Piano di Recupero “C”

Interventi ammessi

- fino alla ristrutturazione edilizia lettera D3  allegato L.R. n.59/80

- adeguamento alla Legge 122/89

( L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree. (
Destinazioni ammesse

- Direzionale e commerciale

Prescrizioni
- Lo spazio libero antistante dovrà risultare organizzato a parcheggio e

   verde pubblico.

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
Piano di recupero “D”

Interventi ammessi

- fino alla ristrutturazione urbanistica lettera E allegato L.R. n.59/80

- adeguamento alla Legge 122/89

( L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree. (
Destinazioni ammesse

- Commerciale - Direzionale
p. terra

- Residenziale


p. primo

Prescrizioni

- Altezza massima ml.  7.00

- Arretramento dal filo stradale minimo ml.  5,00

- Sul lato nord della proprietà dovrà essere predisposto un percorso

   pedonale di almeno m. 1,80 che permetterà il collegamento di Via

   Vanni con Via 1°Maggio

- Recupero fino all’80% del volume esistente

- Mantenimento della quinta muraria del corpo di fabbrica prospiciente

  la strada per una profondità di almeno mt. 10, con possibilità di recu-

  pero della restante volumetria nel resede interno anche in adiacenza 

  all’edificio principale per una altezza massima di mt.7 

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
Piano di recupero “E”

Interventi ammessi

- fino alla ristrutturazione urbanistica lettera E allegato L.R. n.59/80

- adeguamento alla Legge 122/89

Destinazioni ammesse

- Residenziali




Prescrizioni

- Mantenimento del filo dei fabbricati esistenti affacciati sulla via privata

- Altezza massima m. 6.50

- Recupero fino all’80% del volume esistente

- Approfondire l’impianto storico tipologico originario prevedendo l’even-

  tuale mantenimento della quinta muraria più antica prospiciente il vicolo

Piano di recupero “F”

Interventi ammessi

- fino alla ristrutturazione urbanistica lettera E allegato L.R. n.59/80

- adeguamento alla Legge 122/89

( L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree. (
(   capoverso introdotto dalla Variante n°14
Destinazioni ammesse

- Direzionale - Commerciale

p. terra

- Direzionale - Residenziale

p. primo

Prescrizioni

- Arretramento dal filo stradale di almeno ml. 3,00

- Altezza massima m. 8,50

- Recupero fino all’80% del volume esistente

Piano di recupero “G”

Interventi ammessi

- fino alla ristrutturazione urbanistica lettera E allegato L.R. n.59/80

- adeguamento alla Legge 122/89

( L'autorizzazione per la realizzazione di nuovi locali da destinarsi a  esercizi commerciali o per interventi di  cambio d’uso, in quanto precedentemente i locali erano destinati ad usi diversi da quelli commerciali, è concessa se si possono garantire  spazi da destinare a parcheggi per la sosta di relazione, in aggiunta  a quelli di cui sopra, secondo quanto stabilito  dal “Piano della programmazione urbanistico commerciale” per le suddette aree.  (
Destinazioni ammesse

- Direzionale - Commerciale

p. terra

- Direzionale - Residenziale

p. primo

(   capoverso introdotto dalla Variante n°14

Prescrizioni

- Dovrà risultare preferibilmente un edificio con uno studio adeguato

  dell’angolo prospiciente la Via P.Togliatti e Via N.Sauro

- Altezza massima m. 10,50

- Arretramento angolo almeno ml. 3,00 dai fili stradali

- Recupero fino all’80% del volume esistente

- Mantenimento del corpo di fabbrica più antico a 2 piani prospicienti

  Via N.Sauro secondo le caratteristiche prospettiche originarie
Piano di recupero “H”

Interventi ammessi

- fino alla ristrutturazione urbanistica lettera E allegato L.R. n.59/80

- adeguamento alla Legge 122/89

Destinazioni ammesse

- Direzionale e per l’assistenza

- Direzionale per un massimo del 20% del volume esistente

Prescrizioni

- Altezza massimo n. 8,50

- Recupero fino all’80% del volume esistente

Piano di recupero “I”

Interventi ammessi

- fino alla ristrutturazione urbanistica lettera E allegato L.R. n.59/80

- adeguamento alla Legge 122/89

( Destinazioni ammesse

- Attività di servizio -  Commercio e garage         p. terra

- Attività di servizio -  Residenziale                      p. superiori

Prescrizioni

- Altezza massimo m. 8,50

- Mantenimento dal filo stradale

- Recupero totale del volume

Piano di recupero “L”

Interventi ammessi

- fino alla categoria del restauro e risanamento conservativo 

  lettera C allegato L.R. n.59/80

- adeguamento alla Legge 122/89

(  capoverso  variato  con la variante n°12

Destinazioni ammesse

- Residenziale
- abitative

Prescrizioni

- E’ concesso, nella riorganizzazione interna, l’aumento di unità abitative,

  fermi restando i caratteri architettonici e decorativi dell’edificio.

SCHEDA  N.85


TITOLO  II
          CAPO VII

ART. 32 BIS
INSEDIAMENTI PER ATTIVITA’ DI STOCCAGGIO E



DEMOLIZIONI MATERIALI FERROSI

Simbolo grafico del P.R.G.

Tipi di intervento

In tali aree è consentito lo stoccaggio e la demolizione di materiali ferrosi di auto e vendita di parti recuperate.

a) Densità fondiaria

If  =  V/A  0,5 mc/mq

b) Rapporto di copertura

Rc  =  Ac/A  20%

c) Altezza massima

m. 8,50

Nell’area è possibile edificare un appartamento per il custode con una superficie lorda di mq.120; è altresì possibile uffici per una superficie lorda di 80 mq.

TITOLO  II

CAPO VIII 
- VINCOLI -

SCHEDA  N.86


TITOLO  II
          CAPO VIII

ART. 33
ZONA  “R 1”

Simbolo grafico del P.R.G.

Fasce di rispetto stradale e cimiteriale

In ottemperanza al D.Lgs. n.285/1992 e successive modificazioni e suo regolamento di attuazione ed esecuzione, D.P.R. n.495 del 16.12.1992 e successive modificazioni, per la edificazione al di fuori del perimetro dei centri abitati dovranno osservarsi le distanze minime a protezione della strada, secondo quanto disposto dall’art.24 del D.P.R. n.610 del 16.09.1996.

Nelle tavole di P.R.G. sono individuate le fasce di rispetto delle strade in oggetto.

Il tracciato del metanodotto al di fuori del perimetro dei centri abitati comporta una fascia di rispetto di ml. 6.00 per lato.

Il P.R.G. individua altresì in vincolo cimiteriale e fissa in ottemperanza alla Legge 13.03.1958 n.296 e la decreto riduttivo del medico provinciale del 16.11.1959, un raggio di rispetto di ml. 50,00 dal muro esterno del cimitero.

Nelle aree individuate come fasce di rispetto stradale, non sono ammesse nuove costruzioni.

SCHEDA  N.87


TITOLO  II
          CAPO VIII

Nelle aree individuate come fasce di rispetto stradale, ad esclusione delle fasce di rispetto della strada Statale SS. 439 Sarzanese Valdera, nel tratto che va dall’innesto della strada Provinciale, Circonvallazione Sud di Ponsacco (rotatoria zona Camugliano), fino al confine con il territorio del Comune di Capannoli, sono ammessi i servizi propri della viabilità (distributori carburante e quanto attinente).

Per gli edifici esistenti non sono ammesse variazioni delle attuali destinazioni d’uso, fa eccezione il passaggio alla destinazione residenziale.

SCHEDA  N.88


TITOLO  II
          CAPO VIII

ART. 34
ZONA  “R 2”

Simbolo grafico del P.R.G.

Aree soggette a vincolo paesistico Legge 1497/39

Nella tavola “P 0” (Zonizzazione territoriale Comunale in scala 1:5000) vengono individuate dal P.R.G., e disciplinate ai sensi della Legge 1497/1939 e della legge 08.08.85 n.431, le aree di particolare interesse ambientale soggette a vincolo paesistico.

SCHEDA  N.89


TITOLO  II
          CAPO VIII

ART. 35
ZONA  “R 3”

Simbolo grafico del P.R.G.

Area soggetta a vincolo idrogeologico.

Nella tavola “P 0”  (Zonizzazione territoriale Comunale in scala 1:5000) vengono individuate dal P.R.G. le aree soggette a vincolo idrogeologico, disciplinate ai sensi del R.D.L. 30.12.1923 n.3267.

SCHEDA  N.90


TITOLO  II
          CAPO VIII

ART. 36
ZONA  “R 4”

Simbolo grafico del P.R.G.

Aree ed edifici soggetti a vincolo storico-artistico

o ad esso assimilato.

Nelle tavole di progetto del P.R.G. vengono individuate le aree e gli immobili soggetti a vincolo storico-artistico ai sensi della legge 1989/39 e ad essi assimilati ai sensi della L.R. n.59/80.

Gli interventi ammessi non potranno eccedere la classe del “restauro e risanamento conservativo”.

SCHEDA  N.91


TITOLO  II
          CAPO VIII

ART. 37
ZONA “R 5” 



- ZONE SOGGETTE A VINCOLI GEO-SISMICI -

Tutto il territorio Comunale è classificato zona sismica con grado sismico S =  9.

L’edificazione risulta pertanto disciplinata dalla Legge 64/74 e della normativa in materia, nonchè dalle norme previste dallo studio geotecnico allegato al piano.

TITOLO  II

CAPO IX 
- NORME PARTICOLARI E DEROGHE -

SCHEDA  N.92


TITOLO  II
          CAPO IX

ART. 38
COSTRUZIONI DI LOCALI ACCESSORI E SERVIZI

E’ ammessa l’edificazione una tantum per comprovata necessità di locali ad uso garages o per servizi tecnici, in aderenza al corpo di fabbrica principale sul retro dello stesso, per una superficie massima di 20 mq. per ogni appartamento autorizzato prima del 06.08.68, che ne sia sprovvisto fin dall’origine; ciò in deroga al rapporto di copertura, all’indice di fabbricabilità della zona stessa ed a condizione che siano comunque osservate le distanze di ml. 5,00 dalla strada e quelle di Codice Civile per quanto riguarda confini e fabbricati.

Per i condomini la superficie massima globale non può essere superiore a 100 mq. indipendentemente dal numero delle unità immobiliari di cui risultino costituiti.

Tale norma non è applicabile se l’edificazione venisse ad insistere su terreni previsti a vincoli vari.

Detti locali non costituiscono oggetto di applicazione riguardante la normativa ai fini delle distanze per gli eventuali edifici che venissero edificati nei lotti contigui.

Per la edificazione di impianti di interesse pubblico (cabine ENEL,SIP ecc..)   il  Sindaco  ha  facoltà  di  autorizzare  tali  manufatti alle distanze 

SCHEDA  N.93


TITOLO  II
          CAPO IX

fissate dal Codice Civile, dove in ogni caso essere rispettata la distanza minima di mt. 5,00 dalla strada; al di fuori dei centri abitati devono essere rispettate le distanze fissate dall’art. 32 delle presenti norme.

SCHEDA  N.94


TITOLO  II
          CAPO IX

ART. 39
EDIFICI SOGGETTI A RIPRISTINO TIPOLOGICO

Nelle tavole di P.R.G. vengono individuati con apposito contrassegno le aree sulle quali è previsto il ripristino tipologico degli edifici distrutti da eventi bellici, ed eventuali crolli accidentali durante le fasi di restauro.

Per questi edifici, in caso di avvenuta demolizione, la ricostruzione sarà ammessa nelle forme e nel volume preesistente, secondo quanto documentato dalle planimetrie catastali.

Tali interventi sono ammessi anche nel caso di demolizione parziale.

Per gli edifici ricadenti in zona agricola, valgono i disposti dalla L.R. n.10/79.

SCHEDA  N.95


TITOLO  II
          CAPO IX

ART. 40
COSTRUZIONI PROVVISORIE

Le costruzioni provvisorie, sono soggette ad autorizzazione.

L’autorizzazione deve precisare la durata della stessa, comunque non superiore a 1 anno rinnovabile di un altro anno, e la impegnativa del titolare a rimuovere la costruzione precaria allo scadere dei termini stabiliti, con tutti gli oneri a proprio carico, anche nel caso di intervento Comunale sostitutivo.

L’Amministrazione Comunale avrà facoltà di autorizzare tali manufatti, previo parere della Giunta Municipale e sentita la Commissione Edilizia.

Sarà cura dell’Amministrazione stabilire con delibera Consiliare gli oggetti, le modalità, i termini e i criteri per l’autorizzazione di tali manufatti.

SCHEDA  N.96


TITOLO  II
          CAPO IX

ART. 41
COSTRUZIONI RICADENTI IN ZONE DI RISPETTO 



STRADALE OD AGRICOLE 

Simbolo grafico del P.R.G.

Sui fabbricati ricadenti in prossimità di centri abitati o in zona agricola e non più asserviti a questa, o in una zona di rispetto stradale, indicati con il simbolo   * , sono ammessi i seguenti interventi:

a) Ristrutturazione edilizia fino alla lettera D3 dell’allegato alla Legge Regionale n.59/80, è altresì ammessa la destinazione commerciale, direzionale e residenziale anche con l’aumento di unità abitative, purchè si dimostri il rispetto della Legge 122.

L’intervento di ristrutturazione edilizia D3 è subordinato all’accertamento delle caratteristiche storico-tipologiche ed architettoniche degli edifici.

Qualora si tratti di edifici antecedenti al 1940 che hanno conservato le caratteristiche originarie è prescritto il mantenimento dei prospetti.

b) E’ altresì consentita, previa demolizione, la riorganizzazione di superfici esistenti, anche in unico corpo con il recupero del 100% delle superfici esistenti.

L’intervento suddetto è ammesso ai soli edifici privi di valore storico-tipologico ed è comunque subordinato alla predisposizione di apposito piano di recupero.

Per i fabbricati ricadenti nelle fasce di rispetto stradale l’intervento è subordinato all’adeguamento dello stesso alle norme vigenti inerenti l’applicazione del Codice della Strada di cui al D.Lgs. 285/92.

SCHEDA  N.97


TITOLO  II
          CAPO IX

ART. 42
EDIFICI RICADENTI IN AREE A PARCO

Per i fabbricati ricadenti in tali aree è vietato qualsiasi ampliamento, mentre è consentito di poter intervenire all’interno dell’edificio con una ristrutturazione edilizia assimilata alla lettera  D3 dell’allegato “definizione degli interventi della L.R. n.59/80.

E’ consentito il cambio di destinazione ai fini residenziali, è consentito l’aumento delle unità abitative a condizione che si dimostri il rispetto della legge n.122/89.

In via straordinaria e per una durata massima di cinque anni è consentito ai proprietari di un fondo maggiore a mq. 2.000 di poter porre sul suolo (una tantum) un modesto edificio di 40 mc. max ad esclusivo uso di ricovero attrezzi agricoli.

Trascorsi cinque anni dal ritiro della concessione, il manufatto dovrà essere rimosso e l’area dovrà essere rimessa in pristino.

Le caratteristiche del manufatto dovranno risultare da una specifica indicazione che l’Amministrazione Comunale dovrà predisporre ed inserire nel Regolamento Edilizio Comunale.

SCHEDA  N.98


TITOLO  II
          CAPO IX

ART. 43
NORME TRANSITORIE

Sono fatte salve e rimangono inalterate le lottizzazioni, i piani particolareggiati, i piani di recupero di iniziativa pubblica o privata, presentati ed approvati almeno dalla Commissione Urbanistica del Comune di Ponsacco, prima dell’adozione della variante organica e relative varianti alle norme.
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